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PATia D'ASSOCIAZIONE 
r 

, Annata 
f̂ Odova ftU^UfBcio del Giornale . . , L. 19 

* , a domìciUo - • . , . - . * » 
Per (ulta Italia franco df posta . , . v 
per Teslfìro le spese di posta in più. 
,i pagam^U pMUcipaU ai conVeggiaiio mt Irimeslre*^ 

tiQ associfty-ioul si rlcoTO»e»i 
Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Gioraalfl, Via dei Servì K, 1003. 

Semestre 
h 9-KO 
B 11.SM) 
» 12,ìiO 

Trimestre 
L, 8.— 

» 6.80 

SI mmm Mmu E'SERA 
di tutti i giorni 
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Kumero separato ceutesirai 5. 
Kttmijro arretrato centesimi 10. 

- • L - . ^ J . _ 

UBmiSi^s^fa;^y->T-^M^!i3S!s^:^^^^^^^ 

(PAGAMÉNTO AWICIPATO) 
I nserf-ioiii di avvisi tauto ufllcìaU che priviUe in ijuattà pagina eent. 2S 

per la 1« ptrbMfcazfOne, cent 20 per ie successive. L& lin^a Karà cora* 
posta di 35 sieno lettere, interpunzioni Q spazi in carattere teslìno* 

Articoli comunicati cente&lmì 70 ia Imea, 
Non si tien conio degliarlicofiànontmi, e ai respingono le lettere non 

' , affrancate, ^ 
I^manoamtU anche^nou^puhblicaU non_fti resUtuiscono. 

^!* 

OISPACCI CELL& HOTTE 
(Agcaî ia Stefani) 

DIARIO. POLITICO 
^ b jr - ^ b ^ _ LL ^ ^ ^ — r* 

BRUXELLES, 1L-r-lUegretivrio 
della Banca del Belgio è scomparso 
lasciando un vuoto^ dì cassa di aeì 
inilioiii* Grande agitazione a Bru* 
xeUes. * 

l^OSTAU 10. Uftciale. .-^ Solim 
"̂ Pa^cià, essendosi recato da Gaskoa 
ipìvft con 2500 uomini a provvigioni 
per Vettovagli aro là piazza, incontrò 
al suo ritorno alcune bando d'in
sorti. Nel combattimento le truppe 
ebbero 60 nìortì e &4 feriti, le per
dite degli insorti sono assai piti con
siderevoli. 
' BOMBAY, 10. — ìi Principe di 
Galles imbarcossi per 1* JEuropft. . 

LONDRA, IL — Lo Standard 
dice che a bordo della Ville de Paris 
è giunto Queenstown diretto a New-
York : fu arrestato certo Î uî gré so
spetto nutore del furto della Banca, 
del Belgio. . 

In seguito a frequenti violaxiom 
del trattato di commercio sugli schiar 
-VX al Madagascar, 1' ammiraglio in
glese di stajiione a Bonihay andrà 
a Tumatava a protestare e [prender 

'' iKlSSimUK, 11, — n governa
tore, dietro ordine 4eU' Imperatore 
Uùuse la Dieta pella sleale condotta 
.della maggioranza. 

BUKAKEST, 11 . .— Ila Camera 
prese in considerazione il progotto 
della, maggioranza deHacomiaiBsione 
autorizi^ante il governo ft contrarre 
un. prestito dì 16 mvligni mediante 
emissione dì buoni del tesoro. Il 
Ministero acconsenti. 

BUENOS AYRES, IO. -^ ^I trat
tati furono ratificati. Tutto le dì-

jVergenze col .Brasile sono appianate. 
WASHINGTON, U , — B Senato 

ammise ilNi;ovo Messico come Stato 
dell' Unione, 

11 generale Dia/, eccita le popola
zioni dellliogrande a sollevarsi con
tro : governo Messicano. ; 

La mà'ggioranza repubUcanti dol-
l'AàsémMea francese, quolìa maggio
ranza, c îe ubbidisce alle ispirazioni 
del signor Gambetta, lasciò appena 
il tempo al nuovo ministero di fare 
la sua comparna nelle colonne del 
xTotirnal Offìciel, per attaccarlo im-
tnediatamente. La République fran-
gaise lo dichiara inaGoettabile, né 
in 'Vìa parlamentare si può darle 
torto. Pazienza un ministero che non 
aia tutto di elementi usciti dalla mag
gioranza ; ma'che all'opposto questi 
elementi ne sieno in totalità esclusi 

* 

è un'anonialia cho non può reggerà 
alla pro^a, e che io ogni caso avrà 
corta durata. - ; 

Dobbiamo poi notare nel nuovo 
mimatero francese Ain difetto d'ori
gine assai piti grave, che dapprinci
pio ci era sfuggito^ e che rignartU 
il titolare del portafoglio ptii impor
tante nei momenti attuali, quello del
l'interno-

11 signor Ricard, al (|tìal0 detto 
portafoglio venne affidato non è «ò 
senatore, Jnè deputato : per questa 
parte si tratterebbe quindi ài una 
nòfbina extraparlanìdutare. 

Il Constitutiqnnel dice a questo 
proposito: 

* Ciascuno ha potuto constatare, 
alla cerimonia della trasmissione dei 
poteri, r attitudine dolcamente me* 
laxiconic t̂ e iilosotìcamente rassegna-
ta del signor Hicard, antico vice 
presidente dell'Assemblea naj^jonale, 
e vittima dei tre ultimi scrutìnii; 
nqn filetto senatore inamovìbile dal
l'Assemblea, non eletto senatore a-
movibile dal sulTragio ristretto, non 
eletto deputato dal suffragio unìver-

i sale* Però il" Jticard avea contriìniì-

tfl moUlasimo alla fondaz.ioi\e della 
Rcpubìlca, . . ! ' 

<t Si parta/ nelle file del ceì^tro 
siniétro, di cui fu uno del ^tfarf^r^, 
(fi riparare per esso la contvan€jtà 
dai tre serutinii. nominandolo sena-
tòro inamovibile in luogo del defun
to signor La Kochette. » 
y Ma ecco, in qual modo Sli'Uàppd 
apprezza questa idea caritatevole; 

« Non si potrebbe creare un pre
cedente più disgraziato^ un mozzo 
più efficace per abbasr^aro V autorità 
e la considerazione dellal Camera se
mi-elettiva. Sarebbe, pi'oprìamemte 
parlando, un aprire in onore del 
signor i2tcard^ un vero Paiono di ri
finti e costituire di primo acchito il 
Sanato in sala di ambulanza per ì 
feriti dello battaglie elettorali. » 
V Non sappiamo ancora cBe cosa 
dicano il Rappel e gli altri giornali 
ora che questo fefUo diventò su due 
piedi mìniatro dell'interno. 

Si aspetta frattanto il prògra^iima 
del nuo^o ministero, che non sarà 
presentato alle Camere-f^rima dsHa 
costiturJone definitiva degli Ufficìi. 
Un dispaccio annuncia poro fìn 
d'£ora ì punti principali di questo 
programma; ì vóti delle sinistre sa* 
rebbero del tutto esauditi. Revoca 
dello stato à'sxsseàìo/i sindaci traiti 
dai consigli municipali, revisione del-" 
là legge sulla libertà d' ms^gnaraen-
to, ecc. ecc. In quanto alla levata 
dello stato d'assedio le Sinistre pos
sono calcolare anche sui voti dei 
bonapartisti, memori che sotto Tim-
pero, in, yeijt'anni, neppure un vil
laggio, in tutta laFrancìa, gustò le 
delizie dello stato d'assedio: d'ai-
troiide i bonapartisti non hai^o che 
a guadagnare dalla semplice appli
cazione delle ìeggì ordinarie. 

Agitavasi da qualche tem p̂o a Pa
rigi un grave scandalo, nel quale 
èra molto impegnata la curiosità del 
pubblico, spezialmente del pubblico 
galante, per la natìira dei .fatti, e 
per la qualità delle persone •Tratta-
vaaì della naturalizzazione del Prin
cipe Bibesco è del di lui matrimonio 
colla Principessa di Bauffremont.. Il 
Tribunale ha ora pronunziato la.sua 
sentenza, dicìiiaraudo nulli la natu-
ralizzazione e il matrimonio, auto
rizzando nel tèmpo stesso il mini-
stero a procèdere contro la Princi
pessa peh adulterio e per Vigamia. 

a ( 

JM ora lasciamo §tar|.per un ppco 
l^Arcadìa e le ceneri (jet morti; non 
ci" danno forse abbastan;^a da pensare 
rivivi? ^ . , 
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la Cortedi cassazione romana 
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APPENDICE 4) 

I ; 

Il portamonete del Re 
ROMANZO 

In una riunione tenutasi dal par-
tito liberale, a Pest, il,;pi:esident9 
del gabinetto fece conoscere la ri
sposta ch'egli darà ad una interpel
lanza che dov' essergli fatta sulla 
questione d'Orieote: nèn entrò in 
dettagli, ma ^isse che V Ungheria 
farà sempre sentire la sua influenza 
e pose in rilievo i titoli che An-
drassy ai è acquistato per la con-
serraiEionè della pace. ' 

Le parole che "aggiunse sulla Ser
bia soiio una specie di>K|imonÌ2Ìons, 
e dimostrano che dalla parte di Bel
grado l'orizzonte non fe del tutto 
sereno. -

w , ' > 
I ' f 

, . JI rifiuto della Spagna di restituire 
all'Italia le ceneri di Cristoforo Co-
lombo è rin pò* duro, ma non è inat
teso da chi ricorda la storia. É il 
castigo meritato dai nostri padri, e 
ribadito sulle spalle dì noi nipoti, 
per non aver trovato Colombo nel 
suo paese natio queir, appoggio, che 
ha dovuto cercare in una patria a-
, dotti va per giungere alla scoperta 
dei nuovo ipondp,, La domanda fu 
incauta: la risposta fu severamente 
giusta. , • 

J j 
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Proprietà letteraria. 

' ' E ' • I _ 

. Nello stesso giorno, e quasi nella 
stessa ora che PJOIO e Marinella ebbero 
qùef dotce colloquio sulla spiaggia dèi 
mare^ nella reule e deliziosa villeggia 
tura di Portici si svolgevano di q^ielte 
scene che moslravano fino all'evidenza 
quéi)emQGOhh[ù:&ìoQì, qùegVinirìghì^ che, 
nello ^ Corti corroue come qneìb di Fer
dinando IV di NtpuSi/TiB mS'̂ ano Vesi-
alepza, projuryadoae la lenta; ma im; 
mancalnie CiiduUu 

r 

La regina Cirolìni», quella donna v e ; 
luuuosa e funaata clv^ la atorla ha seve ' 
ramante giiulicata, a[)pena .ultimoto ì] 
desinare era discesa nel vasto e ma
gnifico ginr^linoi e, ascoltando la voce 
di uno di quei niomenii di tristezza che 
spésso la tornientiivanój scolse un luogo 
«elitario, è dupo essersi naollemente ab 
bandoiiais m dì nn sedile di marmo 
al quale i rami di un salice piangente 
avevanofprajato uno stupendo padfgiioht» 

' verdeggienti.', gettò il di lei sguardo 
languido m di un eleg;tnle libriccino 
che altro non era che UQQ di quei rof: 
mapii francvBi che seppero far penetToro 
le modo anohe mVw. serene regioni della 
letteraturOj e che sono destinati a i^v-

vertire il CLore ed offusoiiro la mente 
Gli occhi dei'a ngìna Si erano ap 

penna fissi sul libro, allorcbè dietro i 
rami del salice piangente si fece udire 
UD lieve rumore* 
: Carolina ben lungi da! provarne ti
more chiude ìmmediaSaqìf«(9 il librò, 6, 
con una voce cosi dolce che poteva 
'scambJaraiconuna divina meìodb, disse; 

r - Chi è là ? • 
Qnasi ali* istante, un giovanetto eie 

gante stava ai piedi della regina ttssón 
dola cot^ uno sguardo che solo la pas 
Sione, allorché è giunta al parqssismo, 
può partorire. 

-̂ r - V o i qui,, signor Virginio ? 
. — Si, Maestà; sono ^i vostri ordini; 
.. Capohna (o.invitò con, un g^alo a 
rialzarsi a sedersi al di lei flanco: 
; II giovanetto, die di poco aveva var 
cato il quarto lustro, cb'era btìlp, ai 
liìiìie ed inspirava una di quelle sim 

patio allò qnali dinìcilmenie si resiste, 
invece dì alzarsi fissò i suoi grandi oc 
chi di ebano su quelli della regina. 
; -^ Non mi avete udito, Virginio?; 
! — Sij Maestà. 
' — JV^ateyi dunque; . ; 
; ^-- f impossibile; una forza arcana 
mi tiene al vostri piedi. È in quesVa, per 
mo dolce posizione che iiittìndo ^rspri-
gioni dai vostri occhi quel caggid che 
solo può cangiare in roolià le bramosie 
della povera mia anima U 
; — Quale ardirai ^ escliìmó Carolina 
con'un tuono di voce (̂ he, invece di 
esprimere rimprovei^?, infìsndeva inco
raggiamento. , f , •','-: 

TB, fui troppo ardito, Maesià, e 
piegò fin d'ora il capo alla giusta pii 
nizione che mi attende. Ma, è egli poS' 
ailiile cjift quel bagliore di ftìlicità ch'io 
Vidi attraverso la eteree regioni 'dei 

A 

« • • 

I giornali e le corrispondenze dalla 
^capitale, <3ópo averci descritta la. so
lennità della : inaugurazione dèlia 
Corte di Cassazione in Roma, ci an-
nuDziano che in questi dlquellasupre-
iiìà magistratura ha iniziato; i suoi 
lavori si in materia civile che in 
materia penale e^ lasciano sperare 
che, mercè l'operosità degli egregi 
magistrati che Ja compongono, possa, 
in breve scomparire l'enorme cuftiulo 
d'arretrati che la nuova Corte ha 
ricevuto in retaggio. 

Noi salutiamo la ^novella istitu
zione, destinata a ridonare alla pa-, 
tria dai diritto il suo primato giu
ridico, come nuovo perno,.nella via 
dei progresso civile e della unifica
zione nazionale, e facciano voti per-
che essa, risponda' all'aspettazione 
del paese e sodisfaccia alle esigenze 
per le quali venne specialmente 
creata. 

Noi non intendiamo che la Cassa-
.zione debba esser rnltima'parola del 
, progresso giuridico,e sappiamo quan
to, nella nostra regione particolar,--

: mente, sia dibattuto il problema 
della magistratura suprema che me
glio ftiritalia convenga e quanta 
forza di ragioni sia pei/autorÌ della 
terza istanza.AlParìainento, al quale 
venne già ripreaentato nella seduta 
di giovedì, il progetto di legge sulla 
istituzione d'una Magistratura su
prema, spetterà decidere definitiva
mente quale dei due sistemi meglio 
tuteli gli interassi della giustizia e 

miei sogni giovanili, sasì Iradoitî  cosi 
presto in un'aniiira diailuatonel È égh 
possibile che i rapin:eriti che ora mi 
sollevano Tanima verso regioni di estasi 
misteriosa, mi abbandonino, ad un tratto 
scavandomi un v loto che potrtbb'essere 
la Infa tomba? Ohi p̂ erchè arorn, in 
quella notie di p;>radiSo. in quella notte 
ch'erasi mututa nel più dolce sorriso 
dclj^ natura, vi degnaste dì fissare i 
vostri ijei miei sguardi, suscitando nel 
mio cuore del palpiti arcuni, ìncompren 
sibilio DJ queJi' isnij'e crederlo Mafsia, 
le più.rapide- fuhiaaie irraggiarono la 
\ev.\ mcnitì, e) iiel mentre, era cessalo 
quel silenzio di morte, che creava U 
mia mente pensosa, si aprì innaczi^a 
me uno di quegli orizzonti dorati,, che, 
solo si ammirano ìc; quésta veira d'in 
canto. 31 .Mapsj-à̂ ^ attraverso il'vostro; 
sguardoabbaglìtinie, lessi una parola che 
compendia ( più fervidi sogni, le più 
balie speranze, le più^dolcì BspiraziohiV 
lessi la parola anima, vita; a...: \ 
\ r Virginio-BMnterriippe per, scorgere 
sul volto della regma'quaì̂ ;/tnpi*63Sione 
aveva prodotta la sua calorosa,dichiara* 
zione, ma invece si avvidde cbe la pa
rola eh* egli non avéa osato prof^ire, 
era venuis dolcemente a morire sulle 
labbradi^Carolino. •; 

Le appftaaicinaie espressioni dej gio 
vane avevano toccato l'anima della ra 
gina la qhale In'^ttil momento èra ri 
beccante 'di poesia, ma, non volendo 
paltìsare ciò,che poieatemenle sianviya, 
face uno sforzo supremo su di se stessa, 
e dopo di aver dato a) ^uo corpo una 
posa spigliata, clipse: 
-• — Vi pare, Cavaliere, che sia giunti 
ycra dì abbaddonore quelhncomoda 
posizione? . :••:'-•• 
;. — Cavaliere! — esclamò Virgitìio 

^ n 

maglio riappada ai " precetti della 
rfcioaza legale, al progresso civile e 
politico Qr aìh tradizioni italiane-

Attendando con fiducia le delibo-
5̂ iSÌi?ziì del Parlamento non possiamo 
però comprendere i propositi dai 
^ualì ci sì assicura animata la de
putazione toscana contro , la "Corto 
dì oassaziona in Roma, e non pos
siamo intendere come, ammesso il 

stencre la moltiplicità delle Corti* 
Da lungo tcm^o si deplorala diss/or-
mìtà della giurisprudenza italiana, e 
non v 'ha argonionto che meglio fiu-
fraghi la proposta d'una Cassazione 
unica di quello della Uniformità di 

• • ^ 

giurÌ£ipruden2a,;preziosissimo benefi
cio pei' una nazione e supremo inte^ 
resse della giustizia. 

Si iicf e qualche giornale Io ha an
nunziato che i deputati toscani id-
tendano accusare Ton. ministro della 
giustuia d'aver quasi travisato lo 
Spìrito della nuova istituzione sia 
colle diaposizionì date perfattu^rla, 
sî t-doUe idee espostene! discorso da 
lui pronunziato inaugurandola, alla 
presenza del futuro Re d'Itaiia. 

Noi non sappiamo so i deputati 
toscani, obbedendo_a quella mitezza 
di consiglio che sta nella loro indole 
calma e ternperata, al^bandoneranno 
i propositi fieri dai quali qualche 
giornale ]j dice inspirati contro Ì& 
Cassazione della capitale, ma in ogni 
caso, crffl̂ iamo ohe ;sia facilissima 
per r onorevole ministro la difesa. 
Questa sta tutta nella lettera della 
iegge, la quale coli'art. 3 ha fatto 
• dello due SùyÀont regnane la vera 
Casnazione unica del*" Regno per 
certe itiaterìù. 

L'art. 3 della legge 12 die. 1875, 
l̂o ricordiamo ai nostri lettori, è il 
seguente; 

^* 
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al2r>hdosi e ponendo^ la mano contro 
il cuore ondo frenarne J batUU- ^ 
I — Sì — riŝ ^OFe Caruhnu con un a 
mabUe .sorriBO. 

—5 Ma cos' ho f4to, Meestà per meri 
lai mi un tale onore 7 

-^ Avettì fjìtto... Zino, qualcuno viene 
didla nostra parte; ^ 

Virginio, come se fosse sl?,to il più 
provetto degli amanti, sì allontano dalia 
regina dt alcuni passi, e dato al suo 
corpo un'apparenza rispettosa, fissò il 
suo sguardo fui piccolo vfale cfie sta 
vagli di frolle e,clWserpeggiava gra 
ziosoroeute /ra due fitte siepi di rpse 
selvatiche, onde Scorgere colui che osa
va disturbarlo da quelf amoroso col
loquio. 

Un islsnte dopo, un uomo apparì die 
irò Io evolto del viale. 
; EgU.Bvéva trémacinqua o quarant' 
anni. Il suo volto, benché dimoaira~so 
una di quelle ìnteUlgenw che non pos 
pono non essere rimarcate^era l'espres 
sione dell'astuzia. 

iippcDa scorse la reginn, affrettò'il 
posso, e fermandcsì ad una rispettosa 
distanza» dìs^e facendo un profondo in 
chino: 1 

-^.SQDO kì vostri ordini, BfaeàW., ' 
- • eonosceta il inótivo pel quale vi 

ho fatto chiamare? ^ ' -
I ' ^ i N o , Maestà. ^ •' ;' '' 
: Eppure il capo della-'mìa polizìa se-
lizia Fegrèta non'dovrebbe ignorarlo. 

Il capo della poliiìa segreta ag^rò^tò 
le sopracciglia cosi da formare alcune 
pughe \h ove le alèsse tendono a(( unirsi, 
quasiché egli avesse 'sjièi'flto; mercè 
fluell'aggrottameuto che è naturale in 
cM si sforzi di richiamare alla mente 
iio' idep, di ràmmèiitarsi qualche fatto 
che in quei monqento avesse potuto di-

opo un ei-ìtìi rapide, ma 
sicuro disse:. -

- Eppeiò, Maestà, non lo cònoaqo.,,' 
— Ehibene, ve ìo 'dirò io. Fj-attanto — 

prosegui^ Qàro'ìiìa con' ima ' di quello 
grane alle quali sembra chele fate Zac . 
ciano corona -^ noi preghiaino questo 
giovaiiè' càvtUere (indicando Virginio) 
a^volersi reeare a.Napolj ov'egli avrà: 
occasione^di prestarci servigio. 

Virgilio j fece un profondo inchino 
dinanzi dà^regìna, salutò dlgnilosameme 
il capo della polizia segreta, 'e spaù 
tosto attraverso i èi^niieri del giardino. 

f i ' • ] ' : 

•\ 
VI. 

> ' 

I • ' • ' r " • • • • 

In quel mentre,Stesso, e dalla, parte 
opposta de) giardino, succedeva,un'ai 
tra, sj^ena.' . ;.; ,,; , 

> .Fer.iinpndo IV, ddpb essei'sì'tràìten 
nmo brevemenie in un'ampia gallerlr 
deatìnaU pel giuoco eh* era uno dei più 
favorni passatempi dèlia'sui Corte, era 
sceao ,in; gi;^rdino fermandosi ip u à 
punto dal quale scorgevosìj l'azzurro 
del golfo, il panoràma^d^. Napoli, e di 
Sorrento. 

j Uh altro ' personoggìo, ergisi ' recato 
celio stesso luogo; però non era quel 
meraTÌgiioso. panorama cheisvéva gui-
da^Q^.i suoi piisaf, ma sibbene;i(>^mò; 
venie della, poiiiiofl. i 

Egli era ii principe d'Orsoff, i 'àm' 
bascialore di Russia. Queeti, appena si 
Wvide che Ferdinando ÌV era rimasto 
eatetcq di.fiome a i utio'spéHacoIo per 
luì ceho non nuovo, ma sempre ìn^B 
ieVole, gli si avvicinò dicendo,: ' ., 

Maestà, ptrdopaie il mìo ardire. 
Voi qui. principe? -T',disse Fer-

coniemplaz'one -- flhe stnfienclo col, o 
j^d'ocrbio, proae-j-ni Fferditìando tenendo 
gli Occhi verso iCgolfor * 

— Oh .'], sttipendo, ituestà. Mi dacia , 
di aver infranto l'etichetta della vostra; 
Corte presentandomi In questo luogo 
per chiedervi.. 

— Com'è bello il golfo — prosegui 
Ferdinando come se r ambasciatore nqn 
avesse parlalo, — specialmente ora che 
gli ultimi raggi del sole lo (tvvolgono 
in una nebbia d*oróÌ«. Non è vero» 
principe, che è raaestosaraonie bdlù? • 
, —Oh, sì, Maestà. Sono ddrque ve
nuto per chièdere alla Maestà vostra 
quale ris;posta posso dbre alla mia gra* ' 
ziosa sovrana circa...' 

• ̂ L 'af fa 'e del poi?to suli'Adriofcot— • 
disse alicwa Ferdinando, ..visto che non 
poteva più svincolarsi dalle strette dei-, 
i'astuto'diploffialico, • 
• . -? f^eciStingente, Maes'à.' . '•,. 
' ,T- Voi, b^p sapBìe, prìncipe, quinta 
sia la. stima'ed il rispetto che nutro, 
per là gloriosa Caùerlnai nià„. > 
' In quel mentre il prìncipe Opsofff'ce 
un'àègnò colla mantii che obbligò Feir. 
dinando ad interrompersi, e: 

'— Chec'è, principe'? —chiese subiio. 
— Una delle dame d'onore dollare

gina viene da quesia parte. • ^ • 
\ ; — È la principessa.di San Nicola -^i 
% a e Fe^fdìnando oon lun sorriso che 
dimostrava !a gioia che provava di es
sere stinto liberato dail!iOipic';:io in cui 
8J Sarebbe i^erti'.mente trovalo, di frema , 
alle abili insistenze del principe Orsoff: 
'— bisognerà dunque nmandafe codesto 
affare a migliore occjsipne. ' 

L'ambascifliore TUSSO\ visihilmeiiie 
. . . Bpiaceììte di quella cóntrorieià, fece un 

dinando celunrio a stento il dispetto dì) irispettoso incbjno e si alknlanò. 
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« Sono deferiti esclusivamente alla 
Cognizione delle sezioni temporanee 
istituite in Roma, dal giorno della 
loro attuazione, i ricorsi pendenti o 
che sopravvenissero relativi &gli al» 
fari seguenti : 

I. I conflitti di giurisdizipne tra 
autorità giudiziarie già d i p e n ^ t ì 
da diverse Cortbdi ' Cassaz io iOra . 
tribunali ordiiflll e Mbunali ispe-
c i a l i . -"•" ". •'": 

II. L' azione civile contro collegi 
e funzionari doU' ordine giudiziario 
nei casi deferiti alla Corto di Cas
sazione dal Codioe di procedura Ci-
xiU-e i ricorsi per annuUamento 
delle sentenze proiferite nella atessà 
materia dalle Corti d' appello. 

III. La rimessione, delle cause dal
l 'una all 'altra Corte per inotivi di 
sicurezza pubblicalo di legittima so- • 

jSpensione. 
J^..l-procedimenti disciplinari at

tribuiti alla Corte di Cassazione dalla 
legge sull'ordinamento giudiziario: 
• V, I discorsi contro le sentenze 
pronunziate tra privati e ratntólhi-
Stratone dello Statò, che sieno im-
pugnate per- violazione o falsa ap
plicazione; ^ 

a) delle leggi sulle impóste o 
tasse dello Stato, dirette o indirette; 

&)*(̂ elle leggi stilla soppressióne 
•delle corporaziòiii religiose o;di altri 
ènti morali ecclesiastici,* ó s u l l a l i -
VitUdarAone e conversione dell'fisso 
ecclesiastico. v 
• VI. Le contravvenzioni alle lèg'gr 
fisguardanti le materie indicate nel 
numero precedente. 

V I I . Ì ricorsi in materia di ele-
ziorti politiche od 'araministràtive. " 
* Su questo articolo, anche inter-
pretato.'nel modo il più ristretto^ed 
applicato nella misura meno larga, 
sta la base della: magistratura su
prema unica e i deputati òhe la o-
steggiano dovevano trionfare iti Par-

' lamento ed impedire che qiiella dlspo-
. sizione diventasse legge dèlio Stato. 
Le lagnanza'd* oggi non possono 'è; 
iion devòttb'aver' forza dì arrestare 
^\i effetti d'una legge approvata dal 
Parlamento e sancita dal Re'. ' 
•̂  i l ministro della giustizia^ nel suo 
discorso dei 6 corr. non é Uscito dai 
limiti che la legge gli tracciava e 
^e le di lui .parole lo dimostrano 
fautore del sistema della Cassazione. 
iX.seguentB periodo di quel discorso 
jrova da quanto; rispetto del futuro 
giudizio del Parlamento 1' onor. Vi-'̂  
glìani sia inspirato. ^ . , % 

; L'on. guardasigilli, dopo aver ri
cordato alla -magistratura romana,: 
l'estensione delle sue attribuzioni, 

nendole. Roma, col solo suo nome 
imponente, sarà faro luminoso alla 
giustizia italiana. 

• . : Ì 1 -

ROMA, 10. — It^iuì^ti-Ò della 
pubblica,fstruzimic ha compifato du-
rfftte la sua malattìa un nuovo re
golamento pel servizio delle biblio-

Approvato ora da Sua Maestà, il 
nuovo regolamento vedrà la luce in 
questi giorni, essendo intendimento 
dell'onorevole ministro che se ne 
faccia applicazione allfi nuova biblio-' 
teca Vitlorio Emanuele, la quale, 
siccome; è: ftoto, si inaugurerà il 
giorno 14. ^ 
. 'Nessuna detefminazione venne pe-
ranco presa riguardo, al direttore. 

I • ! ( ' i i ' " 1 ^ ' • • , • • • • 

'\ rf La Commissione elio dovrà re
digere l'indirizzò della Gam'ira Jh 

SPAGNA, 9. —.Sì ha dà.Madrìd 
ctie numerosi deputati felicitarono ìl 
sig. Canovas de Castillo per ì\ suo 
d!scorao pronunziato iertBg8i',ldifen-
dere la monarchia Uberalei^ 

Il Re partu'à oggi per Bilbao. 
—• Notizie da San Sebastiano vor

rebbero far credere che ufflzialì óar-
listi Ronci in possesso di una circo
lare del; àlg. Ruiz Zoriìla lièlla quale 
vengono consigliati di prehdei^ parte 
ad. un inovimento irtjittrrezìonale, dì 
cui egli darebbe quanto prima il so-. 
gnale., %^\ ^ s .1 ÈÈ -• : ], , 

— Il Times ha por telografo da 
Cadice: 

1 f l l Contmrso al posto dì vice segrelofì <lì 
lenta filasse nelle Inien-^eiiM di flainnn ; 
conccTsò a 30 ptrsiì dì ulIieVò nulla R, 
Scuola di marina; concorso a cinque 
IJOBlì di au8ÌU*rib 
ruftìcio cmui ^^ 

tute In pih adeguata corrispondenza 
ai bilanci deiramraìnistrazìone uro* 
vincialtìi a ' , , .̂ 1̂  

CITTMiIi 
* T . . HS 
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risposta al discorso della Corona fu Huelvà ed & Cadice, j j ' ' 

'oli^ assassino di Frederick Robert 
a Huelva nel 1871 si è tostò costì-
tuito. Il pronesa^^èt^jcminato^iquaifv-
tunque egli fosse evidentemente col-' 
pevole, venne assolto e rimeissò in 
libertà. Il governo inglese farà dei 
passi a questo proposito. Re;;na gj-aii-
de indignazione fra i sudditi ingiòsia 

•soggiunse; 
J «"Neir esercizio di questo più àHo 

mandato le sezioni romane dì''Cas
sazione avranno evidentemente l'O
nore di iniziare quella suprema ma
gistratura unica dì cui la nuova le
gislazione italiana suppone la esisten
za; il paese ed il Paplamentò ne 
hanno tante volte ̂ espresso .il giusto 
desiderio; e il governo ha il dovere 
di promuoverne senza posa la costi
tuzione sino a quel giorno in* cui 
sarà divenuta un fatto compiuto in 
questa sede naturate. A raggiunger^ 
poi quesf ultimo compimento dei de
stipi della magistratura suprema in 
Italia dovrà grandemente contribuire, 
0̂  signori, la prima prova che voi, 
egregi magistrati, qui riuniti farete 
neir adempimento della gravissima 
ed-ardua missione che vi è confidata. 
X>al vostro senno e d'alV opera vo
stra dipenderà princìpahnenie il 
giudizio definitivo che il Parlà-
vìiento sarà eìiiàmato a pronunziare 
intorno alla suprema magisèralura 
che meglio convenga di adottare 
per V Italia^ » 

. Con queste parole non si pretese 
certo risolvere, uè al minìs*tro spet
tava risolverla, la questione delia 
magistratura suprema cU^ jpaegHo al
l ' Italia convenga. Il discorso delVo-
noreyole guardasigilli è perfettamento 
conforme allo spirito della legge del 
12 dicembre, e noi, ooncWudendo que
ste nostre osservazioni; ripeteremo' 
che se Cassazione deve aversi irt I-
talia, essa non può esser che unica 
e'nella capitale del regno, per ra
gioni si evidenti che ci pari^ehbe far 
torto al buon senso dei lettori espo-

dall'On- presidènte Costituita, degli 
orior. De Sanctis, Luzzati, Maiorana 
Calatabiano e PucoionU \ • 
. WflLAKP, 1,1, — L'aircivesco,vo di 
Milano ba impartito ordini ai pàr
roci della diocesi perchè nel giorno 
14 corrente, anniversario di S. M) 
lì Re venga cantato nelle chiese il 
Te Deum, e recitata V orazione prò 
Rege. 

— 9. — L'altro ieri, dice la Loni-
hardia. ebbe luogo il trasportò fu
nebre del povero F. M, Piave. Tene-
vaùp,-i cordoni della bara Luigi Ca-
pranica, il D'Ormevilie, il (sig. Ca
sati e GiiuHo Ricordi.-Il..carro fune
bre era seguito fino al bimiteco da 
un-buon numero di persone, fra cui 
notammo Arrigo Boito, alcuni gior-
^lalisti amici del poeta, qualche ar
tista.di canto, qualche, siguorai • < 

Il signor Ricordi pronunciò sulla 
fossa un bellissimo discorso che non 
fu de' s'oliti. Parlò specialmente degli 
ultimi anni dei Piave, dèlia sua fiera 
malattìa, delle visite che iPTct-dì 
gli faceva, di frequente e nelle quali 
il poeta riacquistava a baleni l'uso 
della ragione, e muggiva di gioia e 
piangeva di conforto. Avvertiamo che 
il Verdi ha consacrato a sue spese 
una zolla del nostro cimitero dove 
porrà un ricordo a quel poeta che 
seppe servire agli impeti del suo g^-
nio, e del quale tutti piangono la 
fine miseranda e ricordano la schietta 
bontà del cuore. ' ' • 

PALERMO, ,8. 
Precursore. 

Sappiamo che Uff. Sindacato della 
fallita Società la Trlnacria si-ri-t 
fiutò di riconoscere per débiti della 
detta Trinacria b cambiali ctie re
cavano le sòie firme di qualche am
ministratore. Per tale fattogli ex-am-
rainìstratori passarono ad un atìcoì̂ do 
coî  Banco, l̂i Sicilia,, obbligandosi 
di'pagare del proprio queste cambia
li che ascendono a circa lire pttocen 
tornila! Lodiamo quindi' l*operato del 
^Sind.acato e quello del Banco, non 
disconoscendo in' tal fatto la lealtà 
degli ex-ammìnistratori che vollero 
far onore alle loro firme. 

Leggiamo nel 

E 1 
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WHUIE ESTERE 
FRANCIA,8. — La Semaine reti-

gìeuse ha pubblicato una terza lista 
di sottoscrizione in favore dell' Uni
versità cattolica di Lilla, Le varie 
liste ascendono alla somms. dì fran
chi 2,060,990. 
• —.Telegrafano da Ajacciq in data 
del 7 corr: —t- I l principe Girolamo 
Napoleone Bonaparte s'è imbarcato 
alle 9 20 del mattino. Più dî  1000 
persone l't^anno accompagnato fino 
alla banchina, cantando la Marsi
gliese e gridando: Viva la repub
blica! Non si ebbe a deplorare alcun 
disordine/ - • ,^^ . 

Sul mezzo giorno ebbe luogo una 
manifestazione bonapartista. Il po
polo accompagnò Ano alla banchina 
150 marinai che ritornavano a Mar
siglia dalla quale città erano, venuti 
per votare *per il sig. Kotillér. Sulla 
piazza del municipio si sentirono le 
grida di Viva V Imperatoref — vi^ 
va Rouhert ^ 

^̂ I gendarmi a cavallo e la fanteria 
hanno caricato sul popolo. Furono 
fatti parecchi arresti e fra gli arre
stati vi^^ii,jiconsigliere municipale.-
L'ordine verino ristabilito merco Te-? 
riergia del prefetto, , =, 

— Presso il generale Changarnijer 
si tenue|una|riunÌone di parecchi sa
natori, nella quale vanne deliberato 
che si debbano cancellare le antiche 
dìvisioui di partito e unirsi al ma* 
resciallo presidente per la difesa de
gli interessi conyervatori. 

— 9.^— L'Imperatore d'Austria^ 
inviò la *Gran Croce deli-Ordine dì 
Leopoldo al generale de. Cissey» al 
generale di Launay, comandante di 
Caen, ed al generale de Borges» di
rettore deir artiglieria, ed al gene-
]?a.l0 DulosGO la Gran Croce dell'Or
dine della Corona di ferro> 

OERMiVNlA, 8. -^ Il Posi, organo 
di Bivsmarck, attacca vivamente il 
RìJi^sUi rnir. [lUondo Russo) organo 
del partito nobile di Pietroburgo, per 
la^sua^attitudine QstiJe alla Oeri^^ 

" il giornalismo di Germania co
mincia a sua volta a commentare il 
discorso della Corona d'Italia. Il pri
mo'tìoò che^ot giunge quest'oggi è 
in jLina analisi o per meglio dire in 
un riassunto del discorso m^ìdesirao 
che trovian}Q nplle^ colonne delìa.^a-
iionhl ^èiiuhgl la quale considera il 
documentò' dì eccezionale e sommo 
mteresae, ; - J — -

li'organo del partito nàzìonale-li-
bfsra^e^ al punto, del discorso che ao-
cenna ai ' t ra t ta t i di commercio ed 
alle faccende economiche d'Italia, si 
augura òhe il governo italiano si 
mantenga fedele alle massime della 
libertà di 'commercio o del Ubero 
scambio, abbandonando per T avve
nire qunllc pratiche Vessatricì, come 

. ad esempio ptsr ciò. che riguarda Tim-
portazione degli alcoolìci dalla; Gerr 
manìa, che stanno in .assoluto con
trastò k^olle teorìe^ di lina politica 
liberala, 
: AUSTRIA-UNGHERIA, 8, ~ h^ 

Neue^ Freie P?wse di Vienna com
menta molto favorevolmente il di
scorso "della Corona, con cui venne 
inaugurata la nuova sessione, della 
camera italiana.-

Il discorab—fessa dice—coi quale 
il re Vittorio Emanuele aperse il 
parlamento' italiano formai introdu
zione 0 l'avviamento d'una sessione 
oltromodo importante per lo svolgi-

f - I 

cose del giovane regno. 
Il pàrlamèriiarlsmò italiano do,7r4 su
bire una prova decisiva,; esso dovrà 
dimostrare quale sia rèlèraento più. 
forte: se l'amore leale e generoso 
per la patria rigeiieratà, oppure lo 
spirito partigiano; se la volontà di 
creare",tutto ciò che può essere u-' 
tile e duraturo,, oppure l'ambizione. 
personalee règoismo dei'singoli capi 
dell'opposizione. 
' .INGHILTERRA, 8 / — S. M, ' la 
Regina, inaugurò uri' nuòvo ediftoìo 
appartoìiente allo Spedale di Londra 
6 edificato dalla Grocer s Corfipdni).. 
I Dal palazzo di Buckingham a 
Whitechapel fa Regina fu salutata 
col più vivo entusiasmo, 
• Fu dato un gran banchetta dalla 
Grocer'^s. Company per Celebrare la 
visita reale e in commemorazione 
dell' aver Sua Maestà associato il 
proprio nome ad uu'opera, di carità, 
"a cui la compagnia ha sempre Ube
ramente contribuito.' 

Fra 1 presenti era il duca di Cam
bridge, che replicò al. brindisi, «al-? 
l'esercito, alla marina, e alle,forze, 
husili^riei» notaìido che il parlamento 
aveva accolto lo proposte fatte sul-
Y esercito Itf modo c'osi' sincero, e 
generoso, e confidava che, nel corso 
dell'anno, sarebbe attiiató ogni pos-
-,ibile provyedimentp per migliorarne 
r servizio. - • 

ssiom^s^'aordinaria del 'ò marzo 
1876. — La seduta è aperta dal Pre-
s^dentie cd'ram'̂ 'Dozzi alld óre 12 mor. 

Assiste il 11. Prefetto. 
Sono intervenuti h. 27 Consiglieri; 

giuatifÌGarQno^l'assQni'.a ì sìgg.-De Laa-
'tàrd, 'Be l unà r i , Vencennato. 
1 K. ,, Seduta pubblica 

« 1. Voto sui Perimetri Consorziali 
«del Circondario idraulico di Padova 
«.per, gii effetti dal R. Decreto 29 
• agosto 1875, N. 2080 sul riparto 
«delle spese per le Opero idràuliche 
«di seconda categoria e relativo pro
zie'poStfl. » 

In seguito ad a,ccurata a chiara 
Relaziohe del DeìiUtàte provinciale 
cay. Scapin, e nuUameno che il Re-
gÌO:prefetto con vàriì argomenti prò 
curasse di pergv^ad£)re il, Consiglio 
Come fosso per luì doveroso di dare 
il richiestogli p rere, puf facendo 
ogni creduta protesta; mentre divor 
samente il R. Ministero sarebbe in 
facoltà per legge di prescinderne e 
ne potrebbe quindi derivar,danno agli 
interessati, il Consiglio adotta il se-

uente partito del Relatore iu.nome 
olla Deputazione provinciale r ' ' ' • 

- «Udite le'disposizioni del Mini
stero elei, Lavori Pubblici, afllachè 
1̂ iCon.sigtio Provinciale debba pro
nunciarsi sulla costituzione dei Pe-
rifnetri Consorziali per WOpere idrauf 
liche di seconda Categoria del primp 
.Circondario idraulico della Provincia 
^^ Padova e sui relativi reclami, il 
Consiglio stesso riportandosi alla sua 
deliberazione 22 novembre 1S75 non 
trova di emettere qualsiasi voto, tanto 
sulli già compiuti Perìmetri, e re
clami del Circondarlo primo di Pa'-
^9y% quanto SU' quelli da corapìdrsi 
dal Circondarlo secondo di Kste, Ari-
cbè non sia deSnitivanieiite decisa la 
lite delle' Provincie Veneto per l'an-
nullamento giudiziario'del Decreto dì 
Classifica 29 agosto ' 1875, n. 2080, 
fatta esp^e^sa riserva-di successivo 
esame e voto. » 

- Cómunicaiiiant della Deputazióne 

• li deputato provinciale cav. Beg* 
ìftt9 W. àfóUtìft comunicazioni ed il 
onsi^Hò ne prendo atto. • "̂  

Seduta Segreta, i ' 
: p l i f i P Consiglio deliberò di ac^ 

cordare "la continuazione di aopra-
aotdo per l'anno 1870 nella ragione 
del 10 per 100 agi' impiegati degli 
uffici provinciali ed agli insegnanti 
dell' istituto tepnijo professionale e 
della scuola magistrale femminile, l 
quali abbiano uno stipendio che non 
arrivi alle L. 2000... -,••'••' • 

% Infine trovò dì dover •licenziare 
senza provvedimenti la domanda del
l'ingegnere provinciale ;M. dott. P . 
per rifusione ed esonero dalia trat
tenuta sullo stipendio pel fondo pen* 
sioni, n 

«Esaurito cosi l'ordino del giorno, 
la seduta fu levata alle ore 3 1[2 p. 

IBI«kiifimenl» a ' r inv iano . — 
Il sub-comitato incaricato all'accet
tazione in Padova della offerto pel 
monuiùento da erigerai in Pieve à\ 
Cadore a Tiziano Vecellio nell'anno 
ftrossimo 1877 a commemorarne il 
quarto centenario dalla nasetti; av
visa che lo offerte possono farsi al 
sig. DrUkor libraio all' Università od 
anche al sig, Palatinij segretario,dello 
stosso comitato, Via Beccherie nu
mero 3374. 

lo spettacolo 
insieme alla 

«2. .proposta per la continuazione 
«Mjussidvo all'Istituto delle Ca-, 
« ftìmtón'è in Venezia per ÌV' mante-
ammonto della sordo-muta Luigia 
" " " ' i , » - • . ' 

Tale avviso è datò in conformità 
del precedente, stampato nel tfioV^ 
naie di Parfooo il giorno 23"̂  aprile 

' I nomi degli oblatori saranno pub
blicati nello stesso giornale.- ' , 

Pel sub-comitato ^ 
. '. . , G,P. Tolomei. 

^ I 

T o n t r o , Cou«*<i>i'4n. — Un 
pubblico numeroso tanto in platea 
che nei palchi assisteva ieri sera 
alla prima rappresentazione del IH-
goletto^ 

Le belle e veramente ispirate me
lodìe del Verdi-piacquero inimensu-
mente, con^'era da aspettarsi: dopò 
tanti anni di trionfo questa musica 
riesce sempre,nuova per If̂  sua fre-
scliezia, per la sua originalità., An--
che qualche' pezzo, pho non ha lo 
stesso merito del reato dell'opera, 
baatei-ebbe^a rendere superbi certi 
maestri novellini che fossero capaci 
da tanto. . .: . - • - • [ 

« 

Ak 

ATTI UFFICIALI 
i-.\ ,\ 

ì La Gazzetta Ufficiai del 10 mirz'o 
C o n t i e q e ; , , : .t . •.••: M . 

Nomine neirOrdine della Cofona d' 
Ualia. 

Ro'gio decreto 25 febbraio, che ap
prova un elenco, di deliheriizioni del 
? 1 I + J - i r - J 

Consiglio provinciale di CiigliaH. 
,; !IJB segUf̂ tHj disposizioni nel pursonale 
del minislero della m;irina: 
i Con R, decr^t?, de l io febbraio 187^: 
; ,l(lo,berto cm% Amilcare, cantp'am 
miraglio'nello sialo maggiora generale 
della R. marina, richiamalo in allivhà 
di servizio. Nominato difeltòre gene 
rale d'.ardtìnalo d ^ i j . dipartimeauma-
riuimo, in sodtiiuzione del conlr'amml-
riiglìoBe Virycomm.Jinrico. 
1 Qon R, decreto dei,3,.miirzo 1876; • 
[ .Quaranta comm. Camillo, commissario, 
generiile,'iie,l corpo di Commlssariatoi 
mUit^re nRariitimo, collocalo, in aapel' 
tativa per sospensione diill'impiego. 

,11 Deputato, provinciale' cav. Beg-
glato, relatore, propone ed il Censi-
sigUo accetta sia continuato per un 
altro triennio, e cioè a tutto l'anno 
1877 il sussidio di annue L. SÌ1:I1. 

«3. Voto perVàspòrto della sede 
« municipale di Poutecasale uellafi-a-
"zioue di Caudiana. » ' 

L'a|gomento iti forza dî  nuovo 
emergenze, viene rinviato ad altra 
sessione. - ' ; ••• . 

« 4 . P ropos ta di aggregazione tlei 
> piccoli Cornimi nella P rov inc i a 
^«0 d i . voto per moLlilìcazioai alla 
•ìegg^- ^, , i . . • ' 

^ ̂ 11 pepatato provinciale Gay. Carlo 
Malata con uaa dettagliata o dili-
gientV relazione, dimostrando , come 
aussistauo gU estremi richiosti dalla 
legge per la coattiva ' aggregazione^ 
(lei piccoli Conmm, propone od il 
CoasigUo adotta il seguente ordine 
del giorno : 

; «Il Consiglio Provinciale fa voto, 
perchèi sienó aggregati : i; Carrara 
S, Stefano a Carrara S. Giorgio: — 
2.Ca^odorQ a ViUafranca ; ' * - 3 - San-
V Elena a. Villa Estanse ; ^ 4..Vi" 
ghizzolo a Carceri; ~ 5. Arquà a 
Monselice;—O.CarmignaiioaS. Pie
tro Eiigii. 

-Fa vóti ancora: L .^fflatj^ft ual 
prot(etto"di riforma della logge co
munale e provinciale che il Goy'tìipnq 
avesse a presentare alle Càmere le
gislative sia partiooiarnientò còhtertì-
plata la modificazione'dell'art: 14 
della legge stessati co3l che il mini
mum della popolazione dì un Comune 
perula coattiva aggregazione ad un 
altro sìa almeno raddoppiata. 2. Af-
iflnchè, nella rifprnia a.tessa sia fissato 
cóme condiziono di autonomia del 
Comime wtiniinimum dìVóildito ira-
ponibjle, cosicché potendosi approssi
mativamente stabilire le spese obbli
gatoria possa essere constatata la 
possibilità di sopportarle, senza che 
l contribuenti debbano nottostarc a 
gravissimi pesi per uH malinteso spi
rito di autonomia» fecondo soltanto 
di gravissimo danno generale.» 

1 «5. Declaratoria sulla forma della 
(sompilazione dei bìlancl^^èir istituto 
agrario di Bfusegana, • 
^ * Riferisce il deputato provinciale 
cav. G. Trieste," ed il Uonsiglio ade-
tiaaa alla proposta riforma 4fl_I modo 
al compilazione dei bilanci dell'isti* 

L'esecuzione fu buona ^ speci^alt 
mente da pavte dell'orchestra; in 
quanto agli artisti, ci duolo il dirlo,' 
sembra che non tutti sieiio .nello 
stesso grado air altexza della "parte 
che sostengono. Bisogna che" toHe-̂  
rino in pape questo.giudii5Ìo che ieri 
sera fu [generale nel pubblico, a i 
quale perù non, ha mancato di,dare 

/a ciascuno quel tributo dì onore che 
gli s; spettava. Il Rigoleito è uno 
spartito diificiììssimo, dove gli attori 
alla parte cantabile devono unire 
anche molto talento di azione: que
sta invece difetta a ieri sera dal 
principio alla^'flne dello spartito; ' 
qualche artista non sapeva dove col
locarsi 0 ai collocava male. 

Ciò che pili ci spiacque fu l 'aver' 
notato alcuna variante che si per
mettono le parti principati. Aggiun
gere del proprio in un lavoro mu
sicale dì poca importanza, passij ma 
toccare una frase del Verdi» e che 
questa frase sia poi del Rigoietto è ' 
delitto. 

Opporrà qualcuno che anctie ce
lebri artisti facevano altrettanto : 
noi veramente non ce ne ricordia
mo, e si 9he abbiamo u,dito, 41-^iV 
goletto cento volte, ed eseguito as
sai berici ma, fosse anche vei*p, han
no fatto male i primi e fanno male 
i secbft'lL 

Chi trovasi al suo posto, nel Ri-
goletto del Concordi è la signora 
Pozzi-F^rrari, la quale canta sem
pre con quel talento, con quella in-
touasipne perfetta, di cui et diade 
un saggio cosi bello e così costante 
nelle altr^opoi^e. Esegu^a b^ll^Uria;: 
Caro nome che il mio cor magnifl-
caraente,.e il pubblico nóii a| stan^ 
cava di applaudirla/ 

Il tenore sig. Ronconi canta pure 
benissimo^ egli trae dalla gua voce 
simpatica ottimi effetti, ma'cì parve 
phe ieri aera non fosse ancori^ pìe-
hamente sicuro : non deve poi scor-
darai» coflje ha fatto qualche volta, 
che nel melodramma non basta va-

r • 

cali^zar^i coftyien anche sillabare:: 
altrimenti tanto sarebbe sopprimere 
U libretto-
' Anche ilsig.Navary si ò disimpegnato 
del suo meglio nella parte del pfcpta-
gonista; esegui anzi con molto suc
cesso il famoso recitativo ; Pari noi 
Siam.,, È follia. Ma sombra che esso, 
pure non aia ben padrone ancora 
della parte in tutto il resto del
l 'opera: è certp clitì nelle rappre--
sentazioni successive otterrà effetto 
migliore, 

\ • ' 

Il sig. Sbordoni [Sparafucite) Tiifi 
una voce robusta;, peccheremmo dì 
j)arziSW dfóendó; che aia àltret^ 
tanto Aiodulata. Il suo è un certo 
oantapf a tljilzì, che ancora non ab* 
ìjiamo / ben compreso : però canta 
adusto «d intonato. 
p La signora Maria Zanon (Madda-
tena) non guastò il magnifico quar* 
tetto» che vaio per aè solo uno apar
tito, e ehp riscosso dal pubblico ap
plausi generali. 

Messa in scena e cori discreta
mente. 

Nel suo complesso 
va, e ;;speriamo, che 
Lucia .cl,,Jarà passare una quaresi
ma meno magra, B. 

'S^aia-t t «1«ÌÌLHIH4|(I|!. ^ 1 1 Vi
sio d'Mucàiione ha corrisposto ieri 
sera agli elogi che noi gli avevamo 
prodigato in anticipazione, È un la
voro che risente pih davvioino dogli 
odièrni il tipo francese, sul quale in 
góH'eraitì il ̂ nostro teatro ò venuto 
«Volgendosi, ma che raggiunge in 
molti punti r ellìcacia dramnmtica. 
che^ ó il pregio precìpuo della scuola 
di Francia, 

V 

Il pubblico ha aceoUo con molto 
favore gli attori che ieri sera sì' pre
sentarono per la prima volta, é che 
vani'Van'o^a'éonìpretare la compapia. 
Il sig. Flavio Andò venne prmcipal-
meiite applaudito. 

Ieri sera ebbe luogo il solito' trat-
tetìimonto mensile : ai rappresontó : 
Cita;" mortp, dramma non dei mi' 
gliòi^ì d^'Casteltiuovo. 

Ci ' duolo .noij, poter rivolgere, una 
parola di elogio aìcomplosso dei si
gnori difettanti ; è vero che non a* 
vendo essi un niaiistro è già, molto 
sé aaiino cavarsela ; ma egli è certo 
che non si prninaoVo l'arte drara-
matìua con recite aimili a quelle che 
essi danno. . •• • 

I 

La gentile signorina Salvadego sola 
addimostrò d'eésere brava : esisd.sep
pe coh tale verità, con tale passiono 
rappresentare la dìlììciUssìma parte 
èi^^Malilàe da farsi applaudire, più 
voìiè ooii entusiasmo dai nuiherosl 
spettatorii • . - ^ ^ •- • 

VWó^^ '̂̂ " sperare del resto cha i 
signori- dilettanti non si scoragge
ranno pèlle nos vo parole e collo stii-
dio e cdlla scelta di produzioni un 
po'mòno serie, "un po'pìii facili^ céi*-
cheranuo di tnaritarsì. le lodi chtì 
per ora non si ponno tributare che 
al loro coraggio.- ^i 

' ^^ l i e» t (& Fm!!ra, 12 corrente, nel 
Cafè Orando in Vmua V. E. ulti tua 
nera del concerto, il bulTo comico 
sigV OioVanni>Zarti belli rapHchepà l'a* 
ria di Mamma Agata in costuniy 
da donna. 
' : -«Ks ;eJO p r o v a l a e doposiiati 
alla l)iv, VI Municipale: ^ 
" 'tTn guanto di Urna da uomòi '^ 

E per là seconda volìa' ' 
Una" berretta di panno rosso. 
Un manico di pacforid da fanello 

per carrozza di lusso; ^ ' 
Un viglietto della Banca Nazionalo-
Un battello (in seguito a denuncia).,, 

;Abbìamo ricevuto il Koguonte bollet-
'tino : Continuando V indisposizione 
idei-signor Graj^iaui 11 bollettino set
timanale viene disposto come segue: 
Domenica 12 : Contessa di Mons , 

^ [ e ballo Bacco e Arianna^ 
Lunedi 13: Riposo, "̂  
Martedì H : Contessa di Mons 
' Q h^ìlà-Jlaeco e Arianna 
] col teatro illuminato a giorno, 
Mercordi 15: Aìulcto -
Giovedì IG : id. ' 
iVenerdi 1 7 : Riposo, 
Sabido I R : ' • • Amlelo': 
Domenica 19 : id, 
' [^«11 ^Jc urSSftiUelie. — Ciao-
pat7^a, la nuova opera del venerando 
Maestro Lauro Rossi,, rappresentata 
ai Teatro Éegìo dì Torino lasserà del 
9 cprr,, ebbe uft l^uonissìmo successo; 
24 chiamato e applausi a bizzeffe. Fu 
interpretata maestrevolmente 4^^'* 
Singer, dalla Treves, dal Patìernp, 
4al Nahnetti e'dal Morìami. Bellis
sime le scéne dipinto dal Ferri,-
; — Una commedia in dialetto di 
J^eopoldo Marehco al teatro Rossini 
la sera del 4 corr. ebbe una &%1T& 
di ilschi come si esprìme lo stesso 
autore in una lettera alla Oa^seita 
Piemontese* 
' : ,%^jS;rcf^MHo?ììe n ELjt^s:naso. 
- - Leggesi nelV Arena di Yoron» in 
data di Lagnago, 9 : 
* -Quel povero Peloso ohe oppose 
fieraTTosisteuza ai tre malandrini di 
êv Taltro, moriva stamane fra i pìftì 

atroci spasimi ~ Infelice! sul fiord 
dell'età, quando pih balda sorrider 
Vàgli la vita, dpvette soccombere in 
causa, non v'iia dubbio, delle ferita 

riportate. — È un fatto che fa raV 
brividire o che reclama altamente 
giustizia, • > ' 
= Ci raccomandiamo aìla solerzia dd 
juagistrati, e più tardi alla coscten-
l̂ a dei giurati: 

**: 

» 
tó 
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" - t]ntr-"'-••"•'•*•' aaaà mi --rzr:-- g«jwEaag,^Tma-'T3rfl'jf^aBcG^^ 

/ 

IK terzo astìassìuo non fa ancora 
arrestato, e gli altri dtie'nogano ro-
HOlaaipente d'essere «tati gli autori 
4eU'aggressione. 

lIFFiUlO DELLO STATO CitlLE 
y 1 -

. Bollettino del i i . 
NASCITE . • ' , " * 

Maschi n, 2 — l̂ 'emmlhe n. 3 
' , MOUTl 

Basso Anionia di Andrea ili giorni. 10. 
.Roŝ i'Ah Ionio fu Óauiele d*onnÌ Sdina 

pflro pensionalo, ammcgli-jio. 
%^WAì P.Klova 
(^aaretti S(!basifano di Sltiieone d'anni 
|20 e ifitsi,4, militerò ^ej.^l. Regg. 
(Fiinterifi, e Ithe, di Ridinofini [Sienn]. 

•Ciiìariivero Bernardo di Giuseppe d'unni 
* ^ 2 0 e meai !0 isoldaio nel i. Regfi. 

iFanttìri;), celibe di (Jorleohe (Palerino). 
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A mtint>di veio di Poaov^ 
1^énipomtìd.diPa(loVii,urélài]rt/9 a.30.4 
^mpó méd, di Homa rtre 12 m.lO 8.ti7,b 

Osstfrvaziim meièorotoijiche 
e t̂ìguiUi airaUexza dì m- 17 dai mulo ;* d* 

ró; 3fì,7 Ui\ hveìlo OH ^Uortel m ir^^ 
t > - ' ' ^ t : H .? 

, r ,T 
' I ^™-fc - 'FP . f - " j — 

• • ^ ^ ^ ^ ^ u 

, y^orn. 0**^ indi, 
iTernióinei cetui^i 

• • * > " i ! — 

Qce I Ortìi! iÒré 
Vi ;Ì a > 9 p, 

743,(» 744 0 74Ì.7. 
*10 liHS'tìiflOJ 

• /rciti. del Vi»., iitui..'. ì Ji -i'k ; ,4,70 • ».4i) 
1 iDloiiJiitìtniiv . 'ì (itì̂  / .̂ 0 ' [ì7 
l'n-.tì r.tr.doi V4.Ì.V» 0.̂ 0^3 0 'À ^Nfi'i 

t.'io àc\ citì!0 4 Hcr, .jouv. jiiuv. 
.1 

.Oat mezzodì de r l i ;il m<,;;zodi diti li 
' .Tem^teraiura iu.:j'3i:na = . f - . 4 3 G 

• • J ^ - " I L r ^ H ^ L . 

mento Italiano 
OAHEKA mi DEPUTATI. 

ì .. . - \ 

Presidenza RI-LNOHKRII 
^ Sédiila deWn marxo 1876 ^ 
' Uiusciroao eletti a membri della 

flomraissione del bilancio: Mariotti, 
Alalri, Seréna, Murgia: MàngiìHl 
Pod€slà, MarselKMonU, Éusacoa, 
Maurogohatp, Soismit-Doda, Sella, 
Majorana, Mar a zio. Nobili, Puccio-
¥>:mii. Branca, Grispi^ tgarM, 
Sàtìdohaio, Rasponi Gioachino. "• 

Comunicasi una lettera dì Perròai 
Paiìadini deputato del collegio di 
Castrbreale che rinunzia al mandato. 
La Camera dietro proposta di Corain, 
non,accetta la rinunzia, ma liccorda 
invece due mesi di congedo. 

, Viene fatta istanza da Bertani per, 
, a^ j-ipresenti^^ione delIpl-ogettodiUna 

ihcbiesta sopra le condizioni dell'a-
.griaoUura e degli agrìcolt&Vì,in Italia 

. e da' Chiavea por la ripresonl^azipflB 
del'progetto sulla legge forestale.^ ; 
• ; Finali riservasi di ripi'ò'sÈÌQta^Ìi.' ; 

Atpisi riproduce la sua ^proposta 
pei;,reintegrare noi loro gradi e di
ritti gli ufilciali veneti e ron^aùi deij 
governi'provvisori 1848-49; MTlV 

• pei'déttérp, per causa politica, •.̂ , :: 
Prócedesi alla votazione per la^ 

nomina del vice-presidento i r s t ó q -
- gfezióiie di Peruz;^i,y ad alcune vo-' 

t^zioni del ballottaggio per la no
mina delle commissioni. ' 

I 

militari locali di somministrare ma" 
terlaìi e cavalli delle truppe alle so
cietà carnovalesche purghe ne venga 
|a,Htitìto ogni possibile detrimento. 

Detta interrogazione non ha altro 
seguito; 

Ntcotera svolge la sua interpel
lanza intorno airantioipàziono ^delle 
^ptatùé. B^h Trinacria: 

Rammentato le avvertente racco-^ 
mandate dagli uffici della Capiera 
nllorchò .jiramifioro il progetto rèla-
'tlvo e le speciali cautele rAocoman-
date dalla commissione, nonché, le 
dichiarazioni fatte*alla stessa dal 
mini.storo, domaada se il governo, 
prima di fare detta anticipazìonei 
assicuro33Ì circa le condizioni della 
società, se il consiglio, d'iflrtlmirii-
straziono della società aveva diritto 
aenxa il.consenso degli azionisti dî ' 
dare il pegno dei battelli» e se co-|| 
np^oe quanto la società dovette per--
dere sopra la somma data in buoni 
del tesoro per realizzarla. 
. Minghetli dicljiar^a. anzitutto ohe 
se non fosse stato interpellato In 
proposito,, avrebbe afferrata la pri
ma occasione por esporre alla Ca-
piora le vicende di tale afare. Ri- ' 
corda i fatti che precedettero ed ac-
pii^pagnarono la discussione ed ap-; 
rovazione della leggo. Nessuno può 

iégartì r importanza grave che oravi 
nói non lasciar perire tale Società, 
I>ìce quali minute é diligenti cautele 
te guarentigie venissero prese per as-
Mcurafe Ja validità del pegno dato 
dalla Società- Soggiunge che so jn 
Siffatta operazione fuvvi errore, fu 
errore universale, ppich^ niuno é}x-
bitò, niuno soUèvòsospótti o obhie-
ziotii ; non potere né volere affer* 
mare che U consiglio d'amministra
zione avesse diritto a daro^^^pogno 
sfii.^batellK ma che egli fò crede, 
corno lo^cjedQno pure , i consultqri 
legali del governo. Ritenendo dt^i-
4ue valido il pegno e èutllcitmte il 
ano valore, ritiene indiitìitabila Jche 
n^l prossimo riordinamento^ dei ser
vìzi marittimi ^trovèrassì cértanìente 
olili assumerà il materiale della Tri-
rtl^bria* e cosi reintegrerà le finanze 
dello Stato della anticipazione. 
. Nicolera non dicliiarasì soddisfatto 

delibi ritìpostii,' ma, considerato lo 
sÈatì) di cose, astiensi dal proporre 
riso! Lizio ni, 

Comunicasi Tesito della votazione 
per ìa nomina del vice-presidente : 
Schede 313, maggioranza 157, Cop-
pino ìpd\ Barracco^ 149};3avfcHi 
ballottaggio-

{Agenzia Stefani) 

Ulto sono partiti ner Napoli e Brin
isi dove s'imbarcheranno per Ales-

^andna: onde incontrare j r principe 
dì Ga11(is nel suo viaggio di ritóPho, 

eORRIERE DELLA 
t« ui arz^o 

LETTEREliìilMENTftRI h 

: • ' 

«!:'i'.-_ì.,;ji."-^'t.vì^'^^-fr -^ 

- ^ I - - r \ I - I 

^ ,Nella nomina^ delja Qomtjiissiono^ 
gonoralo del bilancio, la quale, come 
'abbiamo affermato nella lettera prò-
cedente, ò forse T unica fra le infi-
nite commissioni parlamentari che 
abbia reale importanza, T ppposizio 
no coalizzata ha completamento trion
fato, poiché, ad eccezione degli on. 
Sella e Maurognnàto, gli (jletti era
no compresi nella lista che essa pro
poneva, A nostroavViso qufìatp.triori-
fp, jiggrava la situazione parlamen
tare e le condizioni politiche,del ga
binetto di molto, e sarebbe stoltezza 
non riconoscerlo-

Il Ministero si troverà di fronte-
ad uhia commissione generale del bi
lancio composta in maggioranza du 
suoi avversari, o saranno frequenti 
ì casi nei quali i conftittl rendewtnno 
difficili -le discussioni nella Camera 
ed arduo il regolare procedimento 
degli affari pubblici- ' " 

La uHiiova commissiono generale 
SÌ compone degli on. San Mariano, 

Manfrin^.Depretis^ CoppinOt Nicole-
ra, riusciti a primo scrutinio, e degli 
on. Majorana, Seiatìiith Doda^ San^ 
Donato, Nelli, Leardi, Marazio, Ra-

j i 

spohi GioachxnO|,Busacca, Mq.urogò' 
natOtSella^ Marselli, 5ranca> Crispi» 
Nobile, Monti, Puccioni, MarioHi^^ 
Maiigilli, Alat/it^ ^erona e: Podestà 
riusciti nel l3allb'ttaggip. ". 

. I nòtti • ili. còrsi^^^ '- dei depu'-' 
t i t l^^p appartenevano alla, commis
sione generale ' della sessione precft'-". 
dente.,.^ . .: ... . .:,.;,- .. .-. . • ] -^ 

Di quella commissiono noti furono' 
riconfermati gli on. G^dolinì, Villa 
PerniM; ^^^ ^aia, Corbetta, .Maldi-

T I I I - - b rr 

ULTIME NOTIZIE 
1 

Un dispaccio da; Roma alla Gaz-
::etia di Vtsnozia reca T annunzio 
di unVitra lettera di PeruMi com-
parsa neW Opiiiione, con cui dichia
ra di voler combattere il ministero 
soltanto nelle questioni economiche. 

f 

K ^ 

•Massari logge il progetto d'indi
rizzo della Camei'ii in risposta al 
discorso delia Corona, che approvasi' 
senza discus.sione.Estraggonsi i aomV 
dei deputati incaricati dalla Pres i 
denza di rassegnarlo al Re, Sono -• 
sorteggiati: CaDallalto, Pontoni., 
Baccelli Guido. Gucrrini, Òibel-
monle,^ Favara, Brunetti, Speciale 
« Cndolini. - • •-?. ^ •-• 

Corte svolgo la sua interrogazione 
al ramistro della guerra circa'la parte 
presa dalle truppe alle feste carno-
valesche. Deplora ogni ingei-enza del 
governo nei divertimenti pubblici e 
segnatamente l'intervento della trup
pa alle feste del carnovale sotto ap -
parenza d'ordine pubblico, donde 
certo non deriva vantaggio alla di-
ficlplma militare o maggiore consi-
•aeraziòno air esercito. , 

Ricoiti risponda prima: che quan-
dopcl mantenimento dell'ordiiìe pub-
bUfio viene richiesta la truppa, non 

• V^^^^\J^ogi^f](xr secondo: ohe ogni 
volta lo permetta il servizio militare 
non puossi parimenti vietare che i 
militari prendano parte più o meno 
diretta ai pùbblicrdiverflmenti, al
trimenti commetiei-tìbbesi un abuso 
di autorità; terzo: che niuna leggo 
-0 regolamento impedisce|alle autorità 

L'autore dello note p'arlgine del 
Fanfidla dice: 

« Una delle curiosità delle elezioni 
francesi è l'elasticità delle convin
zioni politiche dei candidati, e l'ela
sticità poi delle cifre. Ho veduto fra 
gli tìleLti ..e classificato nei « rep,ub-
blicani coiiservàtori » un ex-dcMi/isr 
dell'imperatrice; che si mantenga 
repiibblicano conservatore finché duri 
la repubblica è possibile' ma che 
eia pronto a correre alle Tuileries il 
giorno che vi scenda Napoleone IV, 
ò altrettanto probabile, » 

V -È 

Fra gli aneddoti e i motti inci
sivi di cut à ieoondà la situazione 
politica della Francia, il corrispon
dènte àQÌÌ^Prrseveranza nota que
sto, successo alla nuova Camera; 

• Quando ieri il generale Allard 
chiamò a aè ì quattro segretari bo
napartisti del [seggio presidenziale, 
una voce della sinistra esclamò: Trop
pi bonapartisti, e perchè non_ anche 
Napoleone IV? — Fate la pi*oposta 
— disse; rìmperialtsta jLaunay ^ - e 
certo non.saremo,noi che ci oppor
remo. 

L 

n signor Rouher scrisse una let
tera di ringraziamento ai suoi elet-̂  
tori di Puy-de-Dòme, nella quale si 
compiace dall'attestato di fiducia a-
vuto da loro e della partecipazione 
degli elettori ài saol sentimenti ed 
alle sue idee, che sono : riconoscenza 
verso il regno, che, malgrado le cru
deli sventure, aporse le fonti della 
prosperità nazionale ; diffidenza verso 
le istituzioni^ presenti che reggono 
la Francia; vivi tiniori derivanti dai 
pericoli che i rivoluzionari fauno 
correre air ordine interno ed alla 
pace internazionale; coopcrazione 
sincera poi maresciallo Mac^Mahon; 
revisione legale ; appello al popolo; 
rifitabilimentp, per mezzo, d^i ììbtiri 
suffragi del popolo, di quel" trono iin-
periale che è stato fondato dal po
polo stesso. 

nìs Berti Domenico, BoaelU» Lanzfi, 
Chiaves, MessedagUà V Di ' Radiai, 
Farìni e Mancini-

Nellft nuova commissione non man-
cane i deputanti,di principii gover
nativi Hicuri e òhe, pur combattendo 
il Muustero attuale o da esso sepa
randosi in alcune gravi questioni, 
non adoi'ìranno mai ad atti che alle 
ra^sime' eSàenziali tìéì governo po
tessero recare nocumento od offesa. 
Gli QU. Mantellini, Torrigianì, Man-
frin, MaurogonatOj Puccioni, Sella, 
Mariotti, Alatri è qualche altro im-> 
pediranno, noi ne''siamo certi, che 
lo" splrìtto^ ^C9|̂ ^^^yameiit6 pai;tièianò 
di parecchi membri della commia-
sioue danneggi raud,amento regjqlare 
deir amministrazione dello Stato, e 
noli negheranno'mai al potere ese* 
cutivo ciò che è reputato neces'sario 
a far si che il Governo normalmente 
proceda-

' Prescindendo però dal futuro la
voro della Commissiono ed ammet-
tendo che i nuovi alleati non cam
mineranno luTfgo teiùpo in quell'ac-
cordo che tanta compiacenza produce 
nella stampa d'opposizione, il fatto 
della nomina della Commissione, ag
giunto a quello della costituzione 
del seggio presìderftftue, è gravissi
mo e la destra ed il Ministero non. 
possono, né; devono nutrire illuaioqì 
che potrebbero riuscire pericolose 
pei partito liberale moderato. 

Il Ministero ha un mezzo, a no
stro parere, se non per trionfare 
della nuova coalizione, almeno p̂ei* 
soccombere con grande onore. Esso 
dftve insistere sulla urgenza della 
discussione dv l̂le grandi questioni 
che .si coraprendorto nel progetto di 
legge sulle "convenzioni ferroviarie, 
e deve sfidare i suoi avversari vec
chi e nuovi ad una lotta, il cui esito, 
se 1 precetti della ì^era scienza eco
nòmica 9 i consigli''della prudenza 
politica non aono posti in oblio, do
vrebbe essere contrario a coloro che, 
si chiamino Peruzzi o Ferrara, han
no per programma la liquidazione 
dello Stato, in nome d' una libertà 

Noi abbiamo grande fiducia nel 
sennp del^Parlaipeni^ e, pi pt^ro che 

: ut^a Volta proseiiitato'''(n^U"ìni'teenso 
problema che nella convenzioni f«|r- : 
roviarie e, nel prinoipio,. dell' eserci
zio governativo si racchiude, il trionfo ', 
dello savie regolo economiche nbn^ 
debba mancare.. • : • '• 

lì Mìniataro. ascoltando eccita-! 
.^nenti ìnteregsBttl p da»Uo r e t t a c i . 
clamori di colorò che sono ebbri 
d'una inattesa vittoria» non deve 
mostrarsi pauroSd della nuova'sìtua-
ztone parlantentare ma «affrontarla 
con quella risolutezza :é tìoh, .quejla 
arditezza ohe sono infuse in un go
verno il quaìe^ fiala" coscienza di 
aver chiamata la rappresentanza ria-
ziotiale alla soluzibhe di uno dei 
problemi piti seri e più dificilì, d*ujio 
di quei problemi che un' assemblea 
ha r obbligo di discutere se non 
vuole incorrere nella taccia di ès
ser fuggita davanti al tema troppo 
ponderoso per essa, 

l ì Ministero insista perchè la Ca
mera, malgrado i nuovi sintomi che 
rivelano lo spostamento della ma 
gioranza, discuta i progetti ferrò 
viarii,^ e se è decisa la sui caduta, 
cada col grande oaore d'aver innal
zato una, handiera che il tempo e le 
riflessioni dimostreranno e farantìo 
degna della vittoria. ' S' 

Nelle condizioni in cui la Camera 
ai trova, il pericolo^piii grave pel 
Minister.p e pel partito del quale QSSO 

emana, sarebbe quello di mostrarsi 
"'esitante ed incerto sulle questioni 
ferroviarie é dì non insistere sUlla 
necessità 4ì pi^PfttiU^^^t^, deciderle. 

L' onor, Mipi^firo dei lavori pub
blici ha chiesto l'urgenza per quei 
progetti e la Camera la ha ammessa, 
'Oggi silcpsti^uirai^tfó gli;•^uffici: e il 
Ministero deve chiedete che per] la 
seduta.di mi^r.te^i q per^ '̂unii dpUe 

-prossime,tornate degli UMcà sia posto 
aU*drdine del giprtìò Ù.esajnè jgCeli-
minare del progetto suìfé' Conven-^ 

:zioni. La GànievHvQfeb'.gU îa,; 'àééov^ 
data r urgenza:;?n<mi-potrebbe* rifli^t 
tarsi a fi^sar^e la preliinin^^.di|cus-
sioue negli uffici in un "tempo che 
al^ urgei^za dichiarata non ooutrad 

sicurezza dei cristiani, ê  che avevaì 
aa intimare^ìai turchi di vivere in^ 
pace e concordia coi lòro.concit-
tadini cristiani. Che ée ì mede-
pmi fossero in ^qualsiasi modo mo
lestati dai maomottanij i cristiani do
vevano rivolgerai fiduciosi k lui per 
Ottonerà protezione ed eglll'avrebhe 
adcordata ft qualsiasi di lord. In 
casò'dt tfna^^iprjjresa per parte dei 
turchi èffU concesso ai cristiani il 
diritto di difendersi a mano armata, 
ftnchft egli fosse giunto cOl soccorsi, 
Itt^rompenso il governo chiese^ ai 
cristiani di mantenersi tranqui]||^,e 
di non appoggiare i ribolli. I Kmota 
ringraziarono del trattenimento loro 
proposto, e promìsero atiche per l'av
venire di'timanere fedeli al Sultano. 

_^^ 

+ -
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dica* E la lotta fra là" Camera-^é il 
Ministero si faccia viva q^ai^t?^ vuoi
si, ardente^i'passionata, m à é u l te4; 
reno dei grandi problemi,, alla'̂  luce 
del sole, in fàccia al paese e non 
nell'ombra e sulla base degli equi
voci, dei sottoìntesi e delle que-
stioni personali..^ 

' Se una nuova maggioranza dev§ 
sorgore sorga in nome d'un principio 
che sia degno della nazione e sul 
quale in ogni^caso sia a questa pos
sibile l'appello. La nuova opposizione 
ha questo principio? Noi teq^iamo 
assai che essa preferisca Q^i prpicipii 
il fine del quale abbiamo parlato nel-
Pesordio della nostra lettera prece < 
dente. Stiamoy aspettando dalla di
scussioni future un po' di quella luce 
che ci par necessaria iu questo caos 
di opinioni e di persone. Dio voglia 
che la "luce venga. Non sono^ i no
stri principii che possano paventarne 
lo splendore. 

maini, IO. 
Oggi nelle . ore ahttSÌ?r'mentfem 

convoglio dei viaggiatori fra Vienna 
ed Iglau attraversav^ la. trincea di 
Pbltenberger, si manifestò una no
tevole frana: La locomotiva e paréc
chi carri soffersero dèi guasti. Sì 
lavora per lo sgombero delle rotaie* 

; P^est, IO. 
Il governo ha intenzione dì chìn-

dere al 28 marzo la presente ses
sione. La prossima sessiorie sarà a-

iperta il 20 aprile. Le delegazioni si 
raccolgono verso la metà di maggio. 

,11 Parlamento venne poi aggiornato 
a Pentecoste, e ai raccoglierà nuo-

jvamente in settembre. Il coramissa-
jrio reale di Szpreny, IJìfalufiy. è 
jgiuntb; Etui, oggi, pef ^^r rapport^ 
verbale al governo c h e a SzOreny 
non vènno scoperto qualsiasi com
plotto, contrario al governo. 

BriisseUes, 10, 
Un corrispondente parigino dèlia' 

Inde^mtdance^$ii^ge - s.cnve :, * piti' 
serie delle nomine ministeriali sono 
l e elezioni che il Senato ha fatto negli 
(UfBzi.Dinoveuffi^ziciiique/uronoGcelti 
p.reqliÌ^»ti,flsogretarii'Cons'erv4torì,V 
jiattro funzionari repubblicani. Qua-, 

sto fatto 'e l'elezione doir^mmiraglip " 
Rouv'idro a'présidWte provano l 'e
sistenza d'un complotto fra bona
partisti.e legittimisti pep condurrò 
J | cose ad un conflitto fra le cfue 
Assenibloe. ....•• . , . ,. 
' A 

r > n I . _ . . 

; ,; ,""", " Accin, 7i 
y Gli Olandesi preaero Lambarus 

dòpo violenta r^sistetlzà, ed eressero 
iiia fortezza a Kajoelo. È migliorato 
lo' statò saiuÌ,a,rÌo, delle truppa. , • ' 

. 1 Parigi 
Pp^lmh fràncpse EJQIO 
Rendila francése 3 \)\(i 

» S oiO 
» it̂ Hann BoiO 

Banca di;:FHincii> 
VALORI UlVEtlSi 

Ferrovie lomb. vfln, 
ObbL Ferr. V E; !8QG 
Ferrovie Romand 
Obblignz; . 
Olihiiga?:., fòtlì̂ >fn•̂ ift 
Ailfuii Rejjjajf.ib«i!chi 
Cafnljio su, f-ondfà 
Ciuìilììo sull'fiidi.i^ 
Consolidati irigìési' 
Bàrttfa Fridicóìtàtilina 

,. . Vienn;' 
Adlitrliiche fe r̂fito 
Banca Naziomde 
Nupoleoni<d'jgi'o 
Camltio su P.ingi 
Cambio su LODdra' , 
Rendita austriaci nr;;. 

'V ". „ ." ih C.Jt;(,a 
Mobiliare 
Lombarde 

Londr» 
Conaolirt.'ìto ing^eàb" 
fienditu italiana 
Lombarde 
TiirflS 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
SpGgnnolo 

iO 
103 n(y 
66 B7 

70 85 
3500 

238 -

- g i i . . 

66.60 
J 

ul > 

237 -
: :;67 « 
22S -
a23 — 
242 — 

• . - ^ r* 
2S2I 

94 28 
18 40 
il 

2B 20 
81(4-

nui 
iòS 

283 - ; 283 
9 28 '• 9 24 
8 00' 8 9 i 

: 4 6 ' - Ì ; - m n 

.ntìi7JÌia74;70 
108n2B-H09 — 

;̂10 
64114 
7(l|ii4 

18ii8 

6ÌÌ:J|8 
!81;8 

11 
94114 
7l3iS. 

i i l •r 

ìBm 
623i& 
15 na 

f i , - - • • • •••• • .Jli 

/BOLlETTlNO COMMEttCIALE/,. 
v«M««ia,U. - «end. il. 77.15. • '' 

I 20 franoiii 2Ì.V9. 
«aimsilo.lO - Hend. it. 77.10 7^16. 

[ 20 fr.inchi 21.78 21.79. 
Sete.— Maggiori aflarì, sebb^àe 

: VlìSia.fnogglore (iebo!er.za nei coirai. 
Pochi aciimsti. 

Gfflttif ?ochi acquisti: lendsòM 
ai ribussi. 

lilaiie, 10. — Sete. Affari dìaocèU^ 

^ ^iirloloiriee Moóclun, yermits nsponsabàh^ 
^ 

1 3 E$t<'azionì annuali 
^} Yiwcito principali 
Ì..6000ÒO, 300000, 100000* 

50000, 30000, eco. 

l.Obbliff. .Prestito Napoli 1871-
l::Obbliga7ÌonQ Prestito Re 

- •• .Calabria "•—" .1 ObbligaKiono 
stito.Tarco 1870. 

Valore nominale L. 7'20. 

la 

!' 

-;i -..in' 

il (Agenzia Stefani) 1^"- ti >'.'• i 

La Bitta PIETRO OLIàNI di-
Roma vondô  3 Obbligazioni Originali \ 
idei Prestiti sòpràdoacritti per L. 375 K 
a pronta cassa, .. , | 
1 C70nt>*w MDi p r e a n l o |>ei*6 ; 
<It %4' *W accorila la facoltà all'ao- ; 
quirento dì s*U3t°t»rle o m e n i » ' 
eutro il periodo dì un ahno ai ma-
desimo ^esizo,. 

Dirigerò Vaglia Postale per.lÌ*.Affi 
alla Ditte. PIETRO OLIANI, Ro: 
Via 3 Macelli Bl, oppure aUa.>Sm>-., 
cursalo della Ditta stiissa in M ^ ' 
Via Maggiot0,733O cho rimetterà ta
sto la .fettòfa'd'obbligo portanti- 'ì" 
Numeri 4eUe Obbliga:iioni O r i g i n a . 
venduto. , •"'••• 

LilNtliiI tl'estPftfflSwme g r é t i » 
t 

- - ^ 
' L 

\ - \ r ' > ' - - - ^ ^ ^ ^ 
< H 

• i 

h l f n ^ 

ESTRATTO DAI QIORMLI ESTERI 

Lord Lytton, il nuovo vicarè N^Ha quale auguriamo che l'Italia, 
dello Indie, e lady Lytt n col se- si sappia guardare. 

l 

' Un dispaccio da Versailles dubita 
che Ricard, neo-ministro doirinter-
no francese, possa esser eletto se
natore in luogo di De La Rochette. 

In tal caso, come avevamo osser
vato nel diario, si avrebbe un,mini
stro extraparlamontare. 

Secondo notizie della Bosnia quel 
governo ha inviato a tutte le auto-
rità della provincia il comando di 
non tolìerarif qualsiasi "pitÈ pìccolo 
oltraggio ai cristiani. Siccome negli 
ultimi tempi erano accadati alcuni 
disordini nel distretto di Priìedor,' 
il Caìmacaii di quel distretto Emìl 
effendi, convocò tutti i turclii pi(i 
^Ragguardevoli, Egli li assicurò che 
i l governo era fermamente deciso 
di punire nel modo più sevèro 1 
conti*ÌYventopÌ, a che%l taso 'sa-
prebbe anche intervenire colla forza 
armata, «II Sultano VUQIO che non 
sia fatta iugìuria ad (lìcuno dei suoi 
fìudditi, • Egli convocò quindi ì 
Kraets, anziani del villaggio, di tutti 
i villaggi'abitati dai'Cristiani, e lì 
inforu|ò che egli prendeva cura della 

PEST.ai . — Camera — Tisia, ri-
spondonJ.q ad una interpellanza ri-" 
guardapfeTiOriente fece dichiarazioni 
confornji.a quelle fatte ieri ii\ una 
fiunipne del partito lit)erale, DichìaVò 
inoltre cho considera V ayentualità 
dell'insuccesso della pacificazione e 
deir intervento della Serbia cgme as

inai improbabile, ma se anche^if Ser^ 
bla intervenisse, s'ingannerebbero 

'éoloro ohe sperano che tale-condotta 
ideila Serbia turberebbe V accordo 
delle potenze europee. 

; [ La Càmera accolse la risposta con 
, approvazione. 

i BERLINO, IL ~ La squadra te
desca in'Asia sarà rinforzata per com
battere i pirati chinesL 
; COLONIA, IL — Le acque del 

Reno crescono eccessivamente : pa^ 
Vecchie strade dì Colonia sono diggià 
inondg;te. .. ,, 
^ VERSAILLES, I L — Il Senato e 

la Camera continuano leTerìflche dei 
poteri : lunedì saranno eletti i seggi 
presidenziali deftnitivL 
1 Thiers scrisse una lettera dichia

rando di rinunziare al posto di Se
natore, volendo restare alla Camera, 

AGLI 

'S: 

•- i 

Una feconda ed ultima spedizioaè, ^ 
pei lavori di Algeria, avrà luògo " 
fra (^ujilche giorno. 
, I lavoranti propensi a partire, vo
gliano proyveaersi subito del loro 
passapòrto,ilqualo dovrà essere con
segnato all'Agonto della Corapiigma 
Franco-Algerina priiiia di venire in
scritti nel'ruolo di partenza. i.«249 

ÌCERC4 V i l l a CI 
a.' 

CQIK 
l Scuderia e CìJ,ardino sui ColU 

Euganei, preferibilmente coi» [ 
'annessa Campagna., " ;• 

Dirigere le offerta al sig. OASPARS ' 
SOLA. VENEZIA. 4-216 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

I ^ 

NOTIZISl l'I BORSA 
Kirenze 

Rendila indiana 
Oro ._ 
l,ondra tre mesi 
Francia 
Preaiiio Nazionnle 
0,bbl, regia ipljî cqUi 
Banca ps^ionale 
A7.innì meridionali 

.(^bbl. mti'ridionuli 
t̂ouija.Todc;aoB : 
qpégittf' mobiliiwtì 

^Bart&S^KenBralè' 
• B.uica itidu gerinan. 

iO 

76 10 n 
21 76 
27 12 

108 76 
, B5 -
843 -

2042 — 
343 -
230"-i" 

m^-v 
(Ì82 -

4 

* ^ * 

gennaio 

74 80 . 
,21 78 
27 ÌB 

108 80 
54 SO n. ' 

843 -
201B — 
.327 . -
240 -

. 1080 'y-
mi =• 

— , m* 
* 4 « 4 *4** 

77 OS 

E PROCEDURU PENALE * 
esposti analìticamente ai suoi scolari 

' ' 3.a ediz. a nuovo ovàinQ ridotta 
PARSE 3FXI.OSOFICA 

Padova 1875, in-8. — Lire ». 

•!--»? 
SPETTiACOLi 

TEATRO CONCORDI. — Si rappre-
i^enta l 'opera: Rìqoletto, del maa-
Btrp V^df. ^ Ore 8. 

TEATRO GAIUUALDI. — La dram
matica compagnia Dondìni : rappro» 
senta: 4mtì)'t!, di Cesure VitaUani." 
Ore 8. 

^. 

. ^ 
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^, Inser̂ tioiiì a pagamento 
Hr-"' 

delGonsorzio Fluviale Varapadoro ' 

AVVISO \, 
Lunedi 20 Mano 1876 alle oro 10 wit-

neirUffido DftpulnUaio, silo in Monta-
gnana ideila vìa Dorj'hetto al CW. N,2, • 
avrfi luogo una straordinaria adunanza 
di prima convocazione àùi Consorzi&U» 

4 per occuparsi del seguente oggetto: 
Assunziorie dalla Casaa Civica di 

risparmio di Verona di un P r e 
s t i to di Lire 120,600 per Tose, 
cuzìone dei lavori dì migliora
mento idraulico dei terroni Conr 
sorzìat i . 

. Perchè l'adunanza sia legale, occorre 
rintcrvcnto di almeno 30 interessati. 

Ognuno può farsi rappresentarfì da un 
Procuratore purché questi non sia Con-
sorzraio e purché la procura sia in atti 

' Notarili o tinaiUo meno vista per la 
' firma da un Notaio* 

IfODlagnana, 9 Marzo 1876. 
p. U rresid^nto' 

F. FACCiOLl 

- i-u 

. - - M ^-

Presso le libM'io DKUCKEB 
& TEDESCHI ed AÎ OEjLO 
1)RÌGÌII trovasi rendlMo la 

RELEZIONE 

* ^ 2 ^ 
--T 

Ul^ln 

iiLi mosoFii nmm 
del prof: GUEUZOKI , 

Ietta iiell Aula Magna dell'Unlvér** 
n 22 gennaio 1876 ' 

Prezzo Lire U n a . 
IMI 

,4 

218 

TO 

£ 

^ 

«Aal^AlBaiaD Tolu che formano ìa b:i,̂ è del , 
fUroppo G dclU P a s t a D ' Zed, nono dì Qit&* 
IMreuna vera calma òroncftiiij irnJjuJorU, co»* 

ì)epo8Ìfo in MILANO: A, Manzoni e C. Via 
della Sala, 10. Vendita in Padova nelle far-* 
macie Cornelio, Pianeri e Mauro e Ro-
bwti. 8*91 

ca^ 
r -_A j 

• P-4 

TRATTATO 
' ; delia 
SCIENZA DSlL'ASmiSTRAZÌOIE 

-e della 
• CoutabilitÌL Privata dello Stato 

«RDETTO 

• " A V O R E V O L E 

CONSIGLIO 

RACOMMENOAH 
P E R 5 0 A N N I 

SQMMITA 

^cméìcanii d'A11>c>Hpejreii, — Azioae Bicuift o regolare, — Indiapenflabfte ai modici clw 
tDCtt^tano in campagna. 
_Ci*r4a d'Abcfliwyrca, —'Propar anione la più comoda per far purgare i veecicanfi H ^ U » 

tì 

| ) i tn si troyauo le c a p s u l e d i B a g n i t i , 
Fftuliourt!; SUDcniaj 4 PABIQI O™ 

*^1ViMgfTffiìyTffi'^if tTfT" 

ÀV^' Wn si* 
ringa e 

senza 
Ambi 

NON 
t>ius 

altra 

PIt£ZZO L. 6 
con istruzioni, 
^ Depbsilo in' Genova all'ingrosso presao Tau
tore D e l l c i*ua r i l l n l , Vìa LagQCcio N. 2, ed 
ftl dettaglio. ^ 

» 

^ ^ 

DALL'ISTESSO AUTORE, in Genova 
famosa 

Le 

^7^5i . ^ ^ ^ 

. ^ ^ 
SS 

:.^^§.V 

LIbNF SLGUnA l HAQ\CAUl IN 
DUE 0 TRE GIORNI 

PETTORALI 
deir eremita di Spagna, che guariscono pronta
mente la tosse angina, grippe, raucedine ecc. 

P r e z z o L.a.SOTne'S: 
mata dall'autore per agire come diritto in caso 
di contraffazione. , 

DaUf4rni&nÌ8ti 
Tn Padova: Roberti - Sani - Trevisan -
Beltramo - Gasparini - Pianeri Mauro 
e 0. — lu Treviso;, Zanetti Giovanni. — 
In 'Vicenza; Sega Pietro - Balìa Vec
chia e 0-, e presso le principali Farma
cie d'Italia. 7-850 

^ri-lnF HtìEÌ«yS(fl!KÌiiUÌ^: K-3W«PP^^ - s ì ^. .LÌS^^:?JH^. : . . 

Grande Ribasso sui Prezzi 
alla Premiala e Privilegiata 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
FabliritaLi nel grande Orfanolrotìo Maachlle di Milano,. 

IETTI d̂i ftrro solidi con fondo, elastico e materasso , 
Sjmìl) più pesanti con doi'atura/ekfiUco e '. materasso ;̂  . ; 
Letti di piazza ^ mezza solidìssinii con elasUco '}"' ' . . 

OTTÓMANF complete elastico" e Tffiaterasso pieghevole con copertura 
^ di filo a variati colori, - . ; ; . . , , 
f "' ' . . ., . , 
^SEDIE da giardino pìisanfi verniciale canna da lire 9 a . . 
-. ^ _ -
•''•'' • . - I t N . . . " ^ ^ 

PANCHE verniciate color canna solide da L. i8 a . 

\ -

L. so 
. 6 8 

» flO 

80 

12 

24 

no 
so 
35 
18 

I.KT'IO màlrimoniale mootaìp in stoflU dì Una con elastici è' materassi di 
crine vegetale , . ;• . . ' . -il. . i 

TAVOLEl'lE con lastra di marnio e servizio a L. 40 a 
FADUR^C^ d'eS'dfitìci a qualunque sifilema a L. 20 . . ', . 
MATERASSI di crine vegetale . ' . . ' . . 

;. Pronta spedizione a chi dirìge vaglia postale od assegno 
a Volontè C^hasc|»no 

- in Via Monte Napoleone, Nvm. 39, Milano 
KIì. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmierele il SO p. Gin 

Si spedisce il catalpRo GRATlSga chi ne fa domanda, ' ' tim 
La -a Giuseppe Volontóqui sotto segnata di

chiara non essère mai st^tòj suo rappresentante il sig. 
AoHiLtB MANGONI né poter per ciò riconóscere gli 
affari da es»o stabiliti.^ 

i'aaovtt, ìam. i'ram: tip. Sacchetto. 
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934 

8,S2 » 
9.25 
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V.E N E Z U 

4,8S 
6,04 
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~f^^ 
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da 
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omnlbtiS: S.Ì9 
.• '• 6 , 2 S 

diretto 
misto • 
diletto 
omnibus 

' " » : . . 
r 

misto 

a. 

Arrivi 
a 
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\ -' 

l*iulovit per Uolo i rnn 

Partenze 
da. • 

P A D O V A 

òmiillius 7̂ 33 
misto 1t,S8 
diretto * %QS 
omnibus. KJfi 
diretto ;9 .n 

Arrivi 

BOLOGNA. 

12.10 
finoaRovigoI.SS 

5 . -
: 9,48 

12.10 a. 

Partente 
da 

B O L O G N K 

dirfitio i,ìn 
da Rovigo 4,0S 
omnibus H,— 
diretto 12,40 
omnibus S,ÌS 

a. 

AlTivl 

P A D O V A . 

«^ 
•i,25 a. 
fi.OS » 
y.22 . 
3,S0, p. 

Ts^aaras 
J I M e n t r e per U d i n e 

P a d o v a per V e r o n a 

Parteo7e 
da 

PADOVA. 

omnibus 
i diretto 

111': omnibus 

6,43 
9,43 
2,40 
7.03 

i2.tiO 

Arrivi 

V E R O N A 

9,1 si a. 
H,3ti . 
5.0tì,p. 
9,35! . 
4,071 a. misto 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenza 
da 

M E S T R E 

partenze 
da 

V E R O N A , ' 

T: 

omnibus 3,0S 
» 11,2K 

diretto 8,05 
omnibus . 6,0S 

4 

H,4S 

Arrivi 

P A D OV A 

,7,32 
l,iri 
6,44 
8.37 
3.0* 
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-. ^ 

misto 6J0 
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V omnibus !0,SS 
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U D I N E 
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Udliae per a&cMtro 
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U D I N E 
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a. omnibus , ifiì 

misto da 6,10 
GonftgUauo 
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^•-HJ.r.*r 

GIORNALE DI GEOGBAMA, VIAGGI E COSTUMI 

Seoonda Sei?le 
-^';r^"L 

Questa seconda storie còmiiìcmla cbl 1878, si pubblica n e l t ù c d c s l m o f r 
a n a t o e c o l l a utcdcfilniA r i c c h e z z a d̂  ine l j i lont perfottamento nuovtì 
e fatte appositamente dagli stessi vinggialori o da illustri disegnatori dietro i loro 
Bchìtzi, e col i n c d c s l n i o 1UJV«O t l p o g m f l c o . È cosi realizzato l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
una'dispensa di 16 pagine a due colonne, con copertina, — Ogni dispensa con' 
tìene almeno otto ninguifioVie incisioni — L'annata fonna dne grossi volumi cia
scuno di 420 pagine con SOO incisioni» coiiìndica, frontispizio e copertina,— Cia
scun volume la opera da fio. . ' 

li- 16 l'anno - L. 9 il semestre - L. 5 ' i l trimestre in tutto il Regno 
FUORI DEL BEGNO AGGIUNGEÌIE LE SPESE POSTALL 

Nell'anno 187S fi Volumi I e 11) H- G'RO BEL MONDO ha pubblicato i celebri 
viaggi: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Schweinfurth e ISMAIUA, di Raker, ed 
inoftre LA ZELANDA, di C. De Coster; TRIESTE e L'ISTRIA, di C. Yriarte; NAU
FRAGI AERE!, di G. e A. Tissandier; MENTONE e BORUIGilERA, di A. Jeanne; 
LE REGIONI MINERARIE DEI,LA TRANSILVANIA, di E. Heclus; IL PARCO NA
ZIONALE DEGLI STATI UNITI, di llaydfìn, Doane e Langford; t.A SVIZZERA AME~ 

hSlCANA. di Ilayden e Willniey; FONTARAiìlA (Spugna), di E. Doussault; UN'AV
VENTURA AL GIAPPONE, di E. ColIachR; da BAKU A TIFLiS, dì Moynet; VlAG-
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. Keller-Leuzìnger; 
VIAGGIO IN CINA, di J. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, di Ribalel e Tìraul: 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHHSl, di A. Pailhès, ecc. 

Nel 187fi pubblicheremo il . 

GIOMALE LASCIATO DA LIVIMGSTONE, 
il VIAGGIO' DEL' P'OLARIS; TEMPESTE E NAUFRAGI, di Zurcher e Margollé; 
ESCURSIONE AL CANADA, dì Lamothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon-
nello Warburton, ecc. " , 

( , 
f I I I , 

Non esistono più che rarlesimi esemplari complMi della prima serie del GlUO 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che costano U 260. 

Imp iomba tu ra ^ d e n t r c a v i . 
Non liavvi mezzo piìi eHìcace e mi

gliore dei PIOMBO ODONTALGICO del 
dottor J- G, Fopp, dentista di Corto in 
in Vienna, piombo che ognuno si pnà 
facilmente e senza dolore jiorre nel dento 
cavo, 0 che aderisce poi fortemente ai 
resti del dento e della gengiva, salvando 
il dente aleSso da uUerìor guasto e do
lore. ^ 

A c q u a A n a t e r i n a ^i,l bocca 
del dott. h C. POPP 

i.r. dentista di Corte in Vienna (Austriaì 
I à il migliore specifico pei dolori di denti 

reumatici e per le infiammazioni ed en
fiagioni delle gengive, esaa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ;fortin*:ai denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni nialcria nociva, djt alla 
bocca lina {[rata fraschezirij e loglio alla 
medesima (IUUISÌUJÌÌ alito cattivo dopo 
averne fatto Lroviasimo uso, 

Prezzo L. 4 e L. » &0. 
tr*^-^ 

Sacchetto 

1 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. Hilnno. BACCONTO 
/ »! ZAKDU ANTONIO 
Padova, 1875, in 16.» Cent. sr». 

i^> 
K 

Trovasi Tciidibilc presso i prlncSpull Librai ÌA 

T, 

ossia la 
-k 

- j 

Vera Scienza della Contabilità Commerciale 
. ,«lcl prof. A!lT01%iI® 'T^r^lSIIii 

Lire 8 ' - ^ Padova, Premiata Tipografia F. Sacchetto, in.-S. —- L i r e » . 
L cs?t*=e5 Wo4?v-t37t c * = i M 3 Ì C c ^ « r D T I a t ' T^Wc^. o.̂  ,ctv^<*-J 

Padova - Presso i prinòipali Librai - Padova 

nfìO ossia 
^ -

t \ 

RACC.OKXO S T G K Ì O O M O B A X E ' D E L - S E C O L O XYir 
• ' ' • Padoyft 1B76 - m-16. - Cent. &0. 

itf 

jaS:ì!Bj;aaaBHfX7Sflflìarr.aafiEMa[^**; l U l w I i ^^i-. J = i J r . - . t ^ ^ ^ ^ ^ ^ . - T ^ . ^ 

P a s t a A n a t e r i n a pe i denti.] 
" Questo preparato mantiene la freschez-
la e purezza dell'alito» e serve ollreceift 
a dare ai denti un aspetto liianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
ed a viniOTxare te i;ensive. 

Î rezzo L. 3 e L. 1.90. 

P o l v e r e vege ta le pei Den t i 
Essa pulisca i (lenii in modo tale, che 

facendone uso giornali*iro non solo al
lontana dai mctìcsimi 11 tartaro che vi 
si forma, ina iiccresce la delicatezza e 
la binnchazza dello smalto. 

Prezzo L. il . 30 . 
Depoaito fii può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camaslra. — Ceneda MarclielU. — Tre
viso Dindoni, Zannini e Zanetti. — Vi-
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi* 
roni, Caviola, Ponci. Bqltusor^ Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi, 

Venendo asaaì di spesso offerii in ven
dita a minor, p ad eguale prezzo ÙM 
preparali de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale r:orredo. ma ohe no
toriamente portarono con se ie più tri
sti conseguentó o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p, t. pubblico 
voler farmi recapitare ili tali casi a 

' Epcsn une mediunte posta ii falsificato 
preparato col nome del venditore, otjde 
possa io agire giurìdicamente contro il 
lalsiflcatore. 

Tutti i miei PltKPARATI D^ANATE-
UlNA hanno la medeaima forma e sono 
fornilii la fiasca, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quel invòlucro ester-
no, e come lascatola con piombatura per 
denti e queila con polvere per denti, la 
scatota di vetro con pasta per denti ama
ra, d'Ptia registrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo metliante 
WOsraA e MARCA assicurati ^da i[u:ilsia.si 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italia, Russia, Rumenìa, Olanda-

Por le ragioni suesposto sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparali. • , ^ 
• l singoli falsificatori veranno nonu-

nati al P-1* pubblico in tulli ì Giornali-
dott, J, G. POPP 
i, r, dentista di corte 

Vienna, Rofnèrgasse, 2 

Sacchetto 
LZl=XSS-B!KSO«JÌ 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 
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